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‘4 ozio chisee coniaini ala Dita ionensila 


È Vagite = Pagimento aniipito. 


(Conto corrente colla Pasta): 





‘incontro a Venezia del Re d’Italia 
cogli Imperiali di Germania. 


(Per tetegrafo alla Stampa). 


initial molo è ancorata. ln. corazzata [do cen acclamazioni i Sovrani. Di tanto in! 
Hombury seguita dall'uazht Imperiale Ho: tanto gii alunni dogli Istituti è del Colegi, 
(henzollern, - Dopo] vieno Il, cacciatorpedi- [che erano, scaglionali fingo | canali, mto| 


L'arrivo del Re d'Italia. 


Venezin, 25, ora 17,6, 





L'animazione delta città. ‘iiara Sleipner: vengono quindi lo: nuvi, i-[navano, alternativamente inni italiuni o te 
La clitor aniimzliccima più, do porecchî |LOUMN6 Contit, Ferrueclo. Varese a Fau:|deschi, Innanzi ala Pescheria Nuova, di 





fan, che arrisnno fino atl'isota di Sant 


[Conyitto Nazionale ho salutato i Sovrani 
lena. Alla punta. della salute sono pure 


Con un triplice urrali, mentre tina musica 
‘incorate mumarose. torpediniere. fnonava. lino tedesco. Sulle, Fondamenta 

La mattina sì mantiene grigio € piovosa; [del Caron; Innanzi ul Municipio e, al Gaz: 
lepira ‘un'acia” umida, poco promettanto:|po. dell'Accademia, altri Tetti. altre mb 
tttavia ta folla'dos curiosi va sempro au: |sicte e ia folla ritinovavano { saluti. 
Mentanzio peut I piave, agli eror 

"Ten 3 Biornnilti, noto inviati: speciali a|chiî del Cane, dusli'‘aiberghi, 9 principai 
rappresestonti di fnrscchi xioenali esteri mento dal Grand Aidteì, dagli Hdiela Bauer] 

sn di rareschi (giornali esteri ECRAATONA paiono (pedine eulvsingitehe 
Bal numoron Ladeschi IL aslogginti, che 
Sentiamo Bandiere tedesche, Mnvcoletti 
GLI 

‘Lo sfondo delta taguna prasenta. un napet: 
to meraviglioso. Dalle navi tedesche ed ita. 
Homo. palono nubi di Cumo, rotta tratto 
tratio dai lampo delle commonate, Da iu 
Îo gondole chio greiscono il bacino di 
dico sventola Dindloro o partono get 
da dl gioln. La (oli che gremisco 1l pio: 
dino reale € Jo Pinzeotia » persio la Ponta 
(elia ‘Salute: e. Hsola ‘ai San. Giorgio, tt 
Fpondo com urrah. nilo grida del morinal 
Rchiaenti aula navi 

‘Giunta le gondole del corteo reale innanzi 
lio. sbureadero di palazso reato, delle bar: 
[tn del canottseri, dalle hishone e dalla navi 
Darts tm Vltmo fonanta urrali al qualo si 
"disco un evviva entunigatico della folla. 

Ti Ro ea | Stsrani tedeschi sono discesi 
‘tta 19/10. Ti Ro ha otutato Iiparaitiro a 

‘nere, quindi 1 Sovrani. od i Principi 
Woraato Il gigedino rente si sono, recati 
A palazzo peri Ja colazione. Piazza San 
Marco si € in bravo eremita di folla accia- 
anie:: poco dopo dill'nitima Anentra sd 
Angolo della. pinzen | Svrini col Pritetpi 
sl fono aftnesiati @ ringraziare 
La colnzione a Palnzzo Itcalo. 

‘Allo 12:30 n pniazeo reala fin avuto itogo) 
Ja colazione che iL Re la offerto in onore 
dell'Imperatore e dell'imperatrice. La ht 
‘ono avvenne nel gran salone blanco, stile 
Impero, udorno di sticchi dì affreschi 
(iran ibi At palme sono disposti Tino 


Gioni, Sd Oggi nddiniitura aifollata, pro 
Sonia un asporto insolito di guiezas o di 1 | 
stività. Nonostante empo. piovoso, depp 
Tutto al Inconteano gruppi ai soaniert; è 
ipecinimento ‘dl tedeschi, uccorsì 6 iralte. 
Mud Venezia dul dasidirio di assistere al 
passaggio dal loro Imperatore. I pressi 
della stazione sono’ affolitissimi, tanto che 
la circolazione è quasi impossibile. 

a lotta princlpate, pero, è enata, come 
pletanieato. sgombro: I iron ‘i arrivo ed 
Th partonza occupano { binari laterali Lura 
[Go tulia la (ltolt mono stato poste piùnie ©) 
Polmisi: Fuori è ‘stato posto n lungo Lp 
Bolo, che arriva sino tia porta d'uselta 
Sall'atto gell'entrata. principale ventola 
basigioro talinde e germaniche, ed in gran 
{o ttofoo di bandiere sta puro sopra. il por 
tico. cho mette ‘nella nata. realo d'aspetto, 
gle è HU adilobbota ‘di piatto e di Nori 
Sul plozzalo, fuori della Stazione, è stato 
Posto tn grando lappeto, cho. areiva ‘sino! 
Alla gendiiata del Chnalo Grande, Fanno. 
servifio d'onoro dio osnpionte ii tauteria 
© di artiglio. Lungo le Fondamenta del 
Canal Grando è dimpsta nitro truppa. Da 
molti palazzi. privali sventolano bandiara 
Italiane 0 germaniche, 
no ricchi frazzi. 

11 aatato det giornati 

1 giornali del mattino porgorio saluti si 















fra quelto della Maenehenzr Zettung, dell 
Frankfurter, Zellung, del. Berliner "Tag 
Dllth, della Zeft dol Times, del Figaro 

Alle Coro, 10,45 Îl e, accompazioto dl 
[generato Brusol{. ‘in gondola di Corto la: 
scia dl Palazzo Noale por recare alfa sta. 
sione ad ‘altendero l'arrivo degli. Imperinti 
‘di Germania. Lo.sogue il corto delle gorr 
[dolo 0' dello bissono municipali; 10 prece: 
‘lobo alcune barche batliatrati 

Tungo tutto Il Conai Grando si rino 
vano sempre enlorose lo dimostrazioni det: 
Ja ‘mattinsta 

Ti Re arriva alto 11,15 alta stazione, dove] 
Jo: avovano precedito' il ministra Tittoni 
tutte fe A) Tn° atteso di: reno ir: 
Periajo. il'Re si fatraitonno a conversare 
{01 on. Titoni 6, il ‘siniaco Grimani EA 
lano bandiere fettol principale della ‘sazione è compie 
dai voroni pendo-| tamente sg; perchè. {reni ordiniori 

drivano è partono dal binuri laterali. Lun: 

fio tutto il marelapiede, davanti sl quale 
ni fetmera il tremo Imperdala, sono disposte 
Sovtani, che oggi sì incontrano nella no FFandi palme e altre piante ormamentall 
SES Îb torra corro un lungo tappeto che arriva 

[Adriatico ‘scrivo: nL'imcontro, par tit!Nnu nilt. porta. dusoka; dell'alto, pensione] 
ti quello che è esteriore, è ilpstimato certo batilieco liallano o germaniché. Un gran 
‘ad ‘un gratide © caloroso successa: è da nu-|da trofeo di banditre sto puro (sopra Ta 
‘ilrnrsi cho ciò cho cono possi avero di ee Porta che metta nella sala ‘d'umpetto, an 
Sezionale. 6 di occasionale abbia tm risul:ich'essa riccamente idobbata: di piarite © 
fato confortevole, ed tn'armonia cogli np- Nori, 


Spi ridenti è col fevoco cal quale Si | L'arrivo degli Imperiali. 


senta. L'imperatore; di Germania torna, o: 
Nella minzione. 


ipo compro gradito, dela età cho. sei 
Rendite, a la questa 10 saluta; somme! Alb ore f1.9; ln parte orario, Al ireno 
pill tali. Il moniro giovano no. Pposa dal: naperlaio. entra nell stazione, Te pareti dalla soia cho sono (di Vormo se 
ta atrata cortialo dl duo popoli niseti av: ""A0'memanto dell'arrivo del freno. impa-|citaleri: Dali foto asa numerate 
VentaSiierat Ja cruna Jolla pico CEUroDA: riale al'Isova all stazione cito sì Ro: e[aleiompadari di Mateo. La tavolo È nei 

cancro CI so PIO SITO proeroliate cel minintro Tiltoni, Il principe Von Pure [gent ed è amenessa di forma elia 

eta a n PIO AO IOEPENAA MALATA I Cate PAN et icango de a pen e di (ona Sluc. 
SALIRE alii Ie di so] i caraita (elmo, voi irc tomo, Dondi di Seta Goo Jen o 
Fio 6 e cela eli Tolo coil contese, Mov ID Aneiari VI dei cho coco iingo le porti Ro 
VOtEno o comentare Lastmeall di DIO: (Gn Gen Cilaglie Pdiberiai. Tepolo: ‘Tre floliche Gi Sona Grandi muzi di orchidea 
eee de es, Papadopolie IL deputato Marcello, li]o di camel 

NL opole Isdesco Liinco Grimani cola Grnta, i conatliore 
So He ogato di protetura Bonodet, Foppresone della Cavolo. A destra. del Re segevino 

Zi Re è giunto In sinzioro aio ore 710 finte del prefetto ammalnto fl pres'destel'mporallee, Î principe Catasto Guetii 
bracise, Accompagnato dall'onorevole rnl-|delln Camern di ‘Commercio; "i ‘const-|mo!.la conse di Mona, di principe Zu 
Retro ‘ittoni e dul personaggi del sekulto.|gilere provinciale comm. Tiraroni, il primo|Furstenberg, l'ammiragilo Viotti. Jl signor, 
Sl ifovavano dia aiazione Sd osequorio Gnesdenie dll Coro di agpaio ll comme | Van feto, 

sindaco conte Grimuni; Il roppreset= Garofalo procuratore generale; | comon-{biteno Haweraicin. Il Signor Von. Ber. li 
tanie dl mosro pregio cho è adiposo; [i dle DASÙ eolie ombrg (cav. Gettin, A Sinbdei del Mo rimpirn: 

aeniatori, Tieholo, Pollegeini, ‘reveny li Sicilia, Varere, Ferruzelo & CUGlt cd sità tore, Ta princinessa Vitoria Talet. Il ini 
deputato; Marcallo dl comiandinto del dl] avtorià. Adrido*ano. pnche Foto fa HE piso THIODI. le ernest Metin tto 


monto Vicesntimiraglio VIGILI col suo tela, della stione, IU treno. Tnmieriaio.1|al Mons. ll rontr'emm talia Gaella 
MOTI Baton VISO Com nimgnio co della etiafone Li ireno_ impcinio dl Sona Ci centr aminliaglio Gagiari 
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Ù 
i componenti della Società Mcninnak f Vore colonnello. Von. LomnesieMne, (I mucho] 
dl reidio, gonorale, Goun, 1a radon COIMUITar FLSCNANEGNOIZZIO cl gl Vo Mosca dolio Cano eb Nirehe 
della Corte d'Appello, Il, ta della W'csy. Walther e:can parecchi bambini re-|Witz. ed:/l capitino dl guardia; di froite ni 
Camora ii cominercio, l'intendente di lic manti muzzi di flori'e condotti dal Pastora|R® ha preso posto il'renorale Brusati. ch 
att ed llee ‘Autori, Gelato. La. compagnia d'onore: del 97,(aveva a esita d genorala Von Pleesen 
È Sovratio sceso dal tano; 0. salutato fanteria, sebierota solto la lola. ora co. {commendatore Tivarani, I Ale. Von Dom: 
00 presanti 9 è avviato subito all'uscita; fhnndità Usi sapitano Forsal Relnegi eci Knesehek fi sbulaco coi Grimani, IL Sos 
ivalre Ia Municn sohava. ll Marcta Neato:|CIUGAIA dol capllano Fossati Raineri eu: Kniosale 
He Krone chit nel pizalo dtt cia: Bro inci 
Sovrano la folla (che. eremiseo fo -Fondas]; Shea il treno Imperiale è anmunelate 
monta prorompo in onfusiastiche, acclama sito Viotti, 81 nvanza mentre la fnteri 
Filoni Ii Re scese nella molola di Corte echo presa servizio d'onore, presenta lo gr-;rono Jem[sch, il' generale Coen; il capitano] 
Jusieme all'on, Tittoni, al gt le Brusutl' mi ala masica intona l'inno germanico. |Rompold, il' maggioro Peano; il. feu-nte| 
ad il aindaco, si avvia: subito; ul Paletzo " tiniedi fe Miscose dal treno l'im. Von, Mackensen ©d IL tenuto del carabi 
Reale. Il tempo continua ad' essere: pio-| perntore: Egli indossava l'uniformo di nm-{niSrl, 
MIgEmORA. Io real iu pi linlesglto tadenco) con un anpio. niante!igi Durante Ta colaziono:n. Palazzo: Reale i 
La gondola reato è preceduto. da un'al:[BUSETEiC Al collo: Nmperatara avo 1) Sovrani Nanto atealo i <alei bevendo re; 
APENSIAL Gala Mor Tore onto ge: [Collare dell'Anmmeinta ‘e quella dell'Aqui-|ciprocamenta alla loro mituto e a quella 
gere, Borgo d'Olmo; e. Dunchegglila se MtNera. Il:Ro s l'Imperntoto si'somo aitet: fell, rispettivo loro. famiglio ‘od allo pro: 
CAO amore ci gme-ti td mono el quindi abbracciati due ‘volte sperità del paest alleati 
o DAR SEDIIAA Dane Dt O TO (cordialmente, TI Rs ha pot offerto În mano: s Dopo la SOIATIon, i SOI Jenna n 
inte na pesce, IAll'imperntrico per atutirla a discendare, breva. circolo. ie presentò agli. Impo 
rA_ Son Tinpone, al Marcato; dell pesce: ming, dievann, le'ha Pncinto n mano. S:|rioli di Germania gli Mvitoti itatinni 
at ito ll'Anidemia ta folta ene eve: indi diocesi, Ie na Bacio fa mano: 8 
Mines le lve glo Ineaian dell pilazzi si (o0tn Tolaa ed il priocipo. Angusto Gueltet. 
dita entuelasticamente il, passoggio del CSO p'lmporateina indossava una toeieti ec 
i cl GONG. Alla sbelco Gi NI SNA SO WIRIGA Fano MAGN E Netto O ice td I PONGIDIAI Son nen II 
GAI 70. il corteo giunge alle share delli vin largo mantello di olor marrone (6 ed lubarcattsi in una lancia, n dodici reni 
Canna Grande ‘pl Macina di) SAN) BIArear AO ad COTO I NONA MNFOCA Di tono eli dal Dalezio reato! muestra Tir. 
germano ancorato pula le mavi; i maria! datnao con emo nzsurre, 6- rosso perio erocalare tadesco Momburg sparava dì ret 
fanno, 1 saluto alla voce, ‘mente Te Mu-| ONTecOnio Ln principessa osi M bian: po ul cannone è Fequipeeiio si yucht le 
ache; aponano it Merce Miele; o Vote CO co maniaio binnep e grande cappello erlalo tacere di antuto nile voce 
Meno ic allo Marko; intanto che i'emnotresso. IL prince indossava Tuniformo dell Durunto il tragitto lo navi italiano, 
gi tecno allo ilo, intanto pei cmot Fescimenio della Guardi, L'imperalme a|turono colte salve imperatore Alte ti 
ieri Inno 1 (riflico Mera e iN (OIRO0I FSE o iirice sì a000 laltanuli Wessmeno 10. feltro Imperalaro salva In mac 
‘enlra n paluzzo ulle ore 8, 11 ministro!col conte e colla contessa di Mons, in quale: dell'Uohenzallern veniva abbassita daîl') 
Re enleo a Dalzo alle ofe 8, IL Misia fi offerto all'imparadrice un grande mozz9 (bero fa: bandiera Itollona ‘cd i 
Dro Reso Mele El oi iis del cor Mali p Lats npecialo (too contempo imenmbni (ai 
SR a Nr "i Givi indi si sono avviati verso I" l'al pria viene abbassata Ja lun: 
RICILe Ra Mipaa Civico stazione. Precedeva. un uluth ‘germanica sd isanta quella italinn 
Apo giano 11 ie lia coprezso 1g: [Hivona pila Î Mo cho diva i frncci| Tutto jonnvi Nalin iesno il gra pi 
eo di Saltare. il Musto Civico. ad [nil operaie l'imperatore GA li Peimeie.|vsele [Imperataro viste saniato di una 
fait olio 0 vi al eee Uci di Plaza I attdaco. Grimani, oileree all'inpert ice ira milve dallo novi (elesehie, Gol Sovrani 
FOA fn lanilà i vapore. accompagnato dal o. al Principesse dio eplcodidi tanzzi dik sono recati‘ Nordo 1 personmzgi del se 
genorali Brusati e Trowbl e dal coman-/{ogi, E pei Grande folla nttirntn dalle. salve ©) 
dante Gaflera. Erano ad attendere il Ro| 1 ‘Sovrani hanmo passato In rivista la coma verso la plozzetta e lu riva. d'gl 
al Mando ll‘sindico, l'ssassoro GRIGIO |compagata. d'onore; i postia cono nasa Schiavoni. salutando entusiasticamiente 1 
il senatore Papadopoli e il presidente dell dinnanzi ad tn numeroso gruppo di tede: Sovrani tedeschi. 
Musso iI Re colin eulda gel'cnv. Nicolati Ccutaitato bnbo Tila voto si Slc! Ue Gurar noprinis. 
di del doit. Rica, Dronosi al Aluseo, foce |&O, hamio offerto del imaazi nl Imperateico; [11 tenti moana miomatt e fico pe 
painuta visita, soffermandosi prineipili\ia' quale, sorridendo, ‘le ‘ha ringraziote 9|vutta la mattnotas alta festa anoncò col 
ento nella) sala numismatica, fa qUOlla baclate I mozzt erano inni; che it Ro ma [lata Ia mallimata: allo festa 2mne0 con 
Goldoniani o.in quella del Figlio coste dovuto alutare l'imperatrice, portandogii: |P! i i 

















Îì genero Trowa: 

fl comandante 
Mibarg; a sin: 
ra del generato Prusati sedevano. il gone: 
ralo Do Malsen, 11 comm. Gnrofalo, il ha 








































































































È pe Tammagione fi ci è estinte; 
SOA it, Meresangasi agi ICE DOT tino Ra 

qui (til dal Misto, Dopo soci fe DL tlonle tesen, al prssaggio det So [CS VI IS stona no 
Sito pd Fogistto el Visitor, o 04% veli Svontolata I Comit to mandava] x,00RO larivo del ie 1a fila sisi ao 


il Sovrano, rimontò in Jancia ©'ritornò' n |triplfei urmab! Traversato l'atrio della sta 








Feto le ME tai oi Can [cade cali ceo sen i Co 
N Dalla stazk o Rex! tsul piazzale dall'Accademia di Bello Atti, 








i Gugitenio. 


lla gradinata e sul pioreaio della chiosa 
‘Allo (ore 10,90 il sindaco (Grimani, ln 


La folla, che eremiva le fondamenta 6 1a] 
rinata di Sdn Tinsone, scoppia allora della Salute; ai “iardinedo, Reale, sul mo: 
Giunta colle gondole di gran galîi pariono fu catoroso acciamiazioni hi Sovrani. [10 DOF Bitto, insomma, ove si poteva ns- 
dal Municipio e si recano'ad uttendere li |'"11 corteo: ieale gra ‘così. formato: netta sisters, si pamaggio dei Sovranl. 
Re per uccompagnario alla stazione. 10 prima gondola dì Coro hammo preso posto| 11 Camini Grande, nialgradio Il ciato plum 
cordo © composto di numerose goridolo ric [fl genetmo 'Prombi o l'atutanta Cafiero! se-|boo, offriva li solito, inagnifico, caratteristi 
Simone sdlobbate è di parecchi Sinbar:|gulvano, in un'altra gondola. di Corta, le|eo aspetto [estoso, Eon lo splendore doi suoi 
cazioni. delle Socibtà del canottieri. coi [oro Mrestà l'Imperatore ed li Re. Dasazti superbi, imbanlerati, adorni di = 
fatemi © di cumolti automobili. TI corleo| “Naila. rondola suecessiva. venivano Vin. |tazai è damnachi, o aietati dalin presenti 
‘iimeegsialo da olo insane del uni |petatrico (la prncipessa, Vittoria, ed dello signore, cho atfaiano lo 1mestre © 1 
dipio: case, multicolori e di splendido; | principe Augusto: n un'altra, fi ministro nogetoli 
feto, sono n Luce, la Fame, i Cavaifi. il Tittont, ll genoralo Brusati, i priteipe Von|| Anche, i dintorni, della. stazione anzio! 
Nanlollo; Ml Galeo, 1 Nelluno, Fenzla e Fusteibero sd 4 signor Rebovake Nolo prosenioto, urta quasi tuba ia pui 
Piord. TÌ corteo sì arresta ‘al' giardinetto altre gondole pregoro posto gii hit perso. 
face im attesi del Ro o del pegulto: do-|paggi del seguito» [Sparal ‘ut. ‘ela; sotto la tttola, sul pine: 
Vubgue” il pubbilco si nccalca Sulle rise,i' 1] corteo era preceduto; dn. Imbarcazioni|1ale esterni; nell'atrio, principate moto tina 
2 lazgnilo nilo Minestre, sui telti dello della Bucclitoto o della Querini, Le eondo-|indniià dì giornalisti. adiani  irastieri 
dan lintooi del Vapor@tti. 1 pont le crono Nanehoegiato da tto Bissone mu: [una legione. di fatogralì e di rappresenin: 
"traverso ‘Il Canal Grand sono. invece nickpni. li i Caso o auelteta cinematogtitci; noto 
tonuti sgombri. 'ingo il percorso, in ogni iuogo dova lolii folorralo. signor. Yuergens, addetto al 
Ni bacino il san Marco presenta uno|persone avevano, poito. meter, pledo,  In|secvizio del Cinematografo Imperiale dal: 
TITO I Sono Mieuordigario. "Lo (lello: era. mumeroslelia, nonostante. la|l'uoehe Hohenzollern, rn_{ loialiot vi 
Mao ceo dimette! in semicerchio paral:[ plot: eltra fol gremiva. le finentre ed sono, neturalmente, molli rappresentanti di 
Jolaménte ala” riva degli Schiavoni. Da:|{ balcoil ssventolando $ fazzoleti o salutane|giorraliUtuatras, 


































(centro inframezzati alle rgenteria e alle! 


‘Sua Muestà il Re: prese. posto nel centro] 


iL marchese Carletti, il cai 


lalut cartoni del 





Bata uh qundro magnifico, amimatissimo.| 


il Re assiste al varo 
(del sommergibile Otarta. 


Suns Maestà Îl Rein un Jancia a vapore 
‘è uscito da palazzo realo a si è reato n Vi. 
Sttaro arsenale, Duranto ll percorso, le 
Ninsi italiano 6 tedesche hanno! fatto nl tel 
Îl saluto alla voce: All'arrivo del Ro all'ar-| 
anale si trovavano n ricoverio, gli num] 
l'agli Viotti, Gagliardi, Chlerchia, 11 tone: 
tescolonneltà Bertolini, ll tenente-colannello| 
gono minvalo Ripa di Moana, Il copo 
Hello Stato maggiore Cabrink gli’ alutanti 
‘i bandiera dogli ammiragli. Viotti 6 Chiec.| 
‘lia, 4 tononti di vascello Visco e di Lucin; 
il tetionto-di ispezione Do! Melo, lì maggiore 
Da Novellis ed altra autorità navali. Rose 
(li amori una compagnia di ‘allevi mincchi: 
‘ile. compndali Ual tenente Mellano. Lal 
unica ul Seta fa nunganto Ta marela 
Ti ste accompagnato; dall'ammiraglio 
Viotti attraversando la vin dotl'arsemale sì 
dofferinò dibanei al sommiergibila Delfino, 
1 marinai dell'equipagaio, del. quale: hanno] 
tatto il triplica grido di Via il ie 
Attravorsando pol Îl panto di ferro,;allo 
‘1 è recato allo ‘scalo m. $, av 
di nl sommergibile, Olario] 
‘A destra: del sommergibile 
‘costraiio un palco ovo ara ad’ at 
‘Monsignor Zanoli, cappel. 

















DI 
Dronto pel varo. 
era, stà È 
Hendre 









iano della marina ‘che indossava la canpn 
O Incatola 

‘Avena i] Ra è giimto davanti all'Ofaria. 

‘manisiano» Zanetti ha dato la benodizione 

lodi, il'atrettore delle costr 

ha 


Mita mes 
zioni avati: rotonnallo pa di Mean 
Offerto il braccio! alla signorina Viotti 
(fiji dell'ammiraglio, che la fatto da tm 
firina dotta mase: Essa si è recata a bo 
[do deil'Otarta. o ni grande nastro celeste 
[che pendeva stallo. scatone, ha. leato_ 1 
etto nell'interno (el quale. è (scritto ct 
Homo della madrinn e nell'esterno, la dat 
Hel varo, Tmmediitanente dono, il comari| 
Hate delle costruzioni. ha dato l'ardimo dei 
Naro: Dopo pochi istanti, l'Otaria sceso | 
Bltmonte "ino mar,” entro, l'equipasi 
Rchierato în) coperta, faceva. Ilvtripitce si 
ito 5 la musica della Siciita, cho gi Uova: 























Reato, 
1 pochi operai, che si trovavano presenti 
al yo. anno mandato enbossasdciierran. 
fi he rl è rallegrato vivamente col diretto.| 
Ho delle costruzioni, Durante 1) varo rende: 
SI onori una Compagnia, della difesa. 
‘renato indietro ualto sesto. dell'aria, 
Sua Maestà passò vicino al Bacino! del gal: 
FNEfiani, ove è im ripazione I soonir: 
[ille Glatico, nol, passendo. distanziali 
Fommersibiti Squalo 6 Varuato, convesso 
doris di vedere le manovre d' nona: 
fnento, Tmmodintsmento li comenaante dei 
Naratio ha dato ordine, dell'atfondamento: 
che è avvenuto ln 
‘Quinol, Sua ‘Mnestk,, passando: froanzi 
‘nl'Calabria ed al Volturno, che sono." 
Barazione, sotto l'arco dell'aMeina, delle a 
Beraiure, ‘alè rechto alla. Scuola desti n 
Hovi macchinisti e l'in visitato Tuneamen: 
fo, sofrmandosi. meta anta del. modali, 
Mii rettori e neito officine, guidato nel 
VIA dal rettore deli Setola, comen 
Hina Quarient. 
iscito doula Scuola del macchiniti; ta 
tras aaa strain un maresciallo 
Hot ‘caraiinien, certo ‘Buonasia. decorato 
Hi que medasiio argento at valor mita: 
He SAL Ma ntrelto, la mano ni mnrescial 
Ho: ‘o fin. yoluito sapere particosarmente 
I alti Cho il avevtato procurato. le deco: 
fazioni, Tdi SLM si è recato all'imbarea 
Ho, o lè congodiato dalia Autorità che 
Ho avevano. seguo nella visita 
E salito nell. lancia a vanoro coglì pes 
Sl onori che gli erano statl'etsi al'arsivo 
RU cipatzito per Patazzo Renle, 
L'Imperatrice coi figli 
visita S. Marco e il Palazzo Ducale. 
Venexia, ore 19, 
Nel pomeriggio, verso le 10, lUmperatei.| 
cc e la princiiossi è Il principe scesero nel: 
fl laneia dell'Aohenzoltern ‘o sbarcarono 
ella pluceetta per recarsi, a visitare. Ta 
Citesa di Sì Mareo © li Palozto Dieale 
Furono guidati dal capa custode Pletro Ro: 
nda, L'imparutrice. volle. vedere, la pala 
oro! © a Interenso’alle: due epoche inc 
fu oseiita. la prima purte nell'anno; 
sot Il dogh Plefro Orasolo, l'altra nel 1105 
otto 11 doge Ordelafo Fnlir. Essa rimaro 
fieeavigliata della Deltzza della pala ricca 
(1 todo pietra preziose, Osaertò peciatmo 
(ie gli amate dalle gare. Vistia.i ino 
tolta socrestui fatti di Eruncesco Zucento 
zlono, Prnsò mol met bat: 
{istoro, ammirando moito | Bassoritevi di 
Ibconzo, din cappella. Zeno, 11 monumento 
eno. Gui’imperiati; uscirono ‘per la' porta 
Hel Santissimo conducente al palazzo Du: 
Cito che visitarono ecompagmatà dal prote 
‘Ongaro, del conto Zora. dal cav. Rupolo 
le dull'ing. Grosso, L'imperutrico 81 Xoer: 
in alquiato nella sita del. Maggior Con 
glio, nelle anta. dello Serutinio, nimmi: 
nido o tele meraviglioso raccolte in, quei 
Elotiaso cdifito, Saufendosl stanca sedette 
niche minuto nell'anttenmera del museo 
tehedIoglgo. Visit quindi il Brusco. per] 
Mi Scala d'oro scese nel cortile ed attese 
Ti gonota per. ritornare a bordo. 
Shito riconosciuta dallo folla tu ratta 
sogno da Una simpntca. dimostrazione: 
Gumdi l'imparmtrico. coi peimeipi tornò 
Bondo aell'Hohenzollerm, dove si recò una 
| rappresentanza delta società Buelaloro, per 
Celio. un. dowtuet di Nori e una targa 
commemorativo. 


AI Ro gi roca a bordo dell’ Hobunzollm 
Ù apco spettacolo della Jamnaria 


Dici minuti prima quife ore 30, 1 e 
lasco citin Ieggia; od attraversando il viar. 
Tdlinetto Ronteo si imbarca sullo Tancìa Res: 
fera vapore. 
ll Mmelema 000 Io presidono posto nella in 
Tela i mastro CPAton, il genorale Brax 
Li Ronera! Trombi, it marviore Penvo,| 
{il comandante Gamers. 11 marchese Borea 
l'im, Î marchese Caroli: Durante, il 
Plrcorso della lancia Reale, prima TMohen: 
Eolie e quinal tute le nile mavi da guor. 
ta persenti, nccondono II paveso elettrico. 
TA bordo dell'Wahenzottern. dall'albero mi 
ro Spleda. tuminioso, io stemma della ©. 
Timperiale di Germania. 
LU lancia fieale si. dirigo: rapidamente 
etto Iofensoltera ove avrivia pochi. mi: 
uti prima delle ore 30 TL Red ricomto 
allo scuetta fini principe Augusto Gughiei 




































































































a ‘schierata ll proeso, intonava Ja Marcia | 





l'uniforme, di nmmiraglio. La inusica del. 
l'Honenzoltern ‘intona ia Marcia Rento ‘ta 
lama, TI plcchetto del marinai presenta. ie 
armi: Subito Ia, insieme collImperatoro 
‘o coi personaggi do) seguito, si dirige 
opna, dove sono li opartamenti «me 





Di 
Il bacino di San Marco presenta In qui 
‘sto: momento uno. spettacolo meraviglioso; 
| fantastico: per la illuminazione dello nu 
© per le numerosa Janterne & lampioncini 
Inuiticotori. collocati. nelle diverse imbar-| 
‘fazioni. che brulicano sullo specchio, dello! 
‘atque, e perì fasci di luce profettati dai 
Fiflettori elettricì delle, grandi ‘cornzzate. 
tina galleggiante sfarzosamente. Mluminn: 
Usi aggira intorno nil'/Uohienzoltern. La 
iuniea “che. suona. un'iseeito. programma 
Iniziato coll'inno germanico.e colla marcia 
1anlo/ è) acelamata vivamente, dalla rivA 
[degl Schiavoni; aa Molo, dall'isola di $:| 
Giorgio; dallu' Salute ovg, si nccalea la) 
ante: Vengono accesi; n più riprese del fuo: 
(n di bengalo che iiuminordo gli edifici 
8°le isole” producano, Il ‘solito. Incantevole 
spettacolo, !Il tempo è coperto, mn. non 

Piove. 


Lio impressioni della giornata 
Venezia, 2h or 225. 
L'accoglienzi fatta da Venesia.al Kaleer € 
ulta Famiglia Imperinto fa veramente ene 
fustastien.Dattruseita detta stazione 
tutto L percorso, fino | ai pulbzzo 
folla non ‘8ì stasicava di ippiaudico iS 
Vrani 0 gii sopiausi erano. accompagnati 
licei di Viva Dimperatore ui Germaniar 
Vit la Famiglia Imperiale) Viva îl Ret 
sl ripoterono, ‘forse ton maggiore entusia: 
Sto orchi" l'Imperatore, l'imperatrice. 
Drineipessa Vitoria Luisa a Lio si aflac 





























fono al Poggiuoto del palazzo reale di 
Falutare. IL popolo acclamante cho. greralva] 
sta Sn tareo 
il'isomenta emozionante rimarrà incan- 
collabo moli ‘memoria det popolo. dl Vo-i 
Rezia cho ha. per l'Imperntoro Unit speciale 
(lovozione, ricordando’ coma nei 1800, poco 
[impo bo “infausto. giornata di ‘Ad, 
legli vena qui a ecari la, sue purola di 
Pordpglio a di compianto n ne Umberto 
T'inconito eatusintico uu pure ric 
‘dato: certamente dull'Impersteico Aveni 














to. n Vitorin. Luisa, fatti seguo ad inces. 
anti dimostrazioni. di sfmpatin. ti prin 
cipessn Vittoria Lian gunediva come ted 
fegnnta (dl Iungo Canal Granda, 0 dal ros: 
Eidcto, del. palazzo: resin: 10. ‘spettacolo lim: 
fonento cho lo si. parava: dinanel; spetta 
‘lo muovo per lei che arrivava per Ja pri: 
ina volta nella più ben via dal mondo, ehe 
er prima. volta ‘ammirava. gii’ Splendori 
Hello Basic d'oro € la maestà della mostra 
Piazza. 

anto le disposizioni sevare prese dalla 
[uutorità di punbiiea sicurezza, la testa o: 








incidente. Verso 1 tocco, cominciò, n più 
ero; ma il cieto rimase tutto iL giorno 
Mantemente. coperto. 1 treni del. pomer 
(lo rivarsarono in città dallo vicino, pro 
Vincio un numero stragrando di forestieri. 
(Gli alberghi sono zoppi. 





roma, 29, ore 22. 
Telegrafano di Venezia ullo Tribuna: 
«Da forte autorizzata mi! sì assicura 

cho l'attunto visita mon abbia uno speciale, 
valore politico altre quello che, în favore 
dolte buono rotazioni, ha sempre uno!scam- 
bia di cortaste tra sovrani è specialmente 
fra sovrani. alleati quando qualche! inte- 
ressato corca di far sospettare che | win-| 
coli di alleanza siono rallentati. 

La visita dell'imperatore a Venezia @ Ja 
(cortesia, del nidatro re elio ha voluto pro 
Wttare! della circostanza. per accorrere. n 
‘salutarlo dimostrano came alle buono re-] 
lazioni politiche corrispondano ‘gli eccel- 
lenti sentimenti porsonall del! due sovrani. 

«Altro signifiento ed altri scopi la visi 
ta ton ha e/non può avere, specialmente 
‘dopo i discorsi pronunciati nei Parlamen- 
ti di Merlino e di Roma ed anche di Vien 
n, discorsì che hanno duto la misura pre 
(isa della situazione attunlo n dei desideri 
le delle ‘aspirazioni delle vario potenze peri 
(Ò che le riguarda e spreiotmente, per 
ciò cha riguarda | Balenni, Nel! bringisi 
Scamblatia! Infatti i duo sovrani si limi 
tarono;& semplici auguri di cortesia o non 
toccarono nè slorarono neppure lontane: 
‘ente la politica, 

«Dopo colazione | due sovrani rimasero 
‘soli pochi minuti. insiome e quindi non. è 
Dossibilo abbiano abhozzata alcuna que 
‘stione, Tulto al più si saranno! messi d'ac- 
'cordlo intorno ad' un possibili abboccamen- 
to per stnsera o domani, 











dita Stefan il solito comunicato che se 
fine lo Intervisto dol sovrani, o del can 
Helieri, ‘@ mi si È detto che multa sarà 
fubblICA(O, ‘nulla essendovi di varo, 

“ Questo per oggi: domani può 
llfindano da Venezia al Giornale d'italia 
fa ‘seguenti. impressioni sull'dierno con- 
vegno: 

"Col nostro Ra, l'Imperatore $ l'Impera- 





cam 








Le previsto che io iter tei inoeno sì 
Dich amor dl air ergo pienamente 
Fondato. gu è visimento in molto mi 
Hit condizioni dì aiuto di quanto mon 
FUco Sollima vota sto venne Mi ital 
HSogne notare che li momenta poniio È 
Bei Ma fer la Corman, piuttosto 
Chico einccha nemume cifeoltà i è, 
fiano pet ostonto, di parto della Fre. 
Mole del'inghitara. La attivo cordiali 
e oolenia the Sovrani i Germani e di 
HERE sono fatta rtmondono esltamento 
Mi dl presa dale reazioni ra dic 

o 
SE 'La porfeita lealtà dell'Italia è la logica) 
[acta “sta conta ail conferenza dn 
fcatas: causa del nos buoni conti 
SAI coll aaa 6 ei 
Medi ono sile proclemata solennemente 

% 5 lobra tal Poriaszio toro. ti 
Cantiere delimpero. 

"e Dliro canto lrlefamento dt grana 

















fo, 6 a bordo, dell'Imperatore, che veste! 


corta. 





i 
[& dai Principi imperiali. Augusto; Gugilel: 


ilivrua non fu turbata dal berichè minimo | 






Portata politia del convegno; 


‘a o /richiesto 56 sirà pubblicato a mezzo | 


trice sono stati ‘di una cordialità estrema. Ul 


(notenzi verso l'Inghilterra ha dimostrato a tuesto. httar 
Borlîno como siu condizione essenzialo del-| 

l'equilibrio tra 1 duo raggruppamenti’ di! 
‘potenze, toi quali si divide l'Europa, che 
là triplice siu mantenuta nella sua inte 


«Cha la Germania appoggi caldamente. 
‘tulta' lo ‘domando di concessioni. ferrovia= 
rio nella pesisola balcanica, non è dimella 


fe |nmmettare perchè la sua politica, prevalen- 


femento commerce, ha bisogno dl molta 
> capito. mutazioni per ottica de co: 
mercio tedesco. Ditnguo on si può. cosce 
Opposizione neppure da paria lla Gormar 
DI dl nostro volo d'una migliore robe rare 
Foriaria Im Orienta, Nello tro tedesca si 
consta con sodaletazione a Daria del 
FappOrL tra italia 0 LAustla L'evento 
QiMcoltà di ropponti tra Visita. o nome 
Fogtirobbo. in "tal fora lla triplice e 
Mista non ta bimogno i ndo pe 
Flenost di eranto gl orlentaioni getti 
'ghiltoria.. È a 
IL Tolto cn Gugtitma i, dopo incon 
tro con. Vilorio Emnanele TI, ci ncone 
tri on lmpapaoro Brancesso Giuse 
dimowia cho è riconoeeina la Iper dt 
Ho altunento di pace: p moto al dova 
#0 le farlo macstoni figa fcomtassone 
lcamal nm. Questa jo atbazione Gente 


Filo dal cul i convegno di Venesta & lap 
Pato. Sei I 


L'entusiasmo dll stampa edesca, 


Il ricordo dell'antica ai 
fra Umberto e DI ARHA 


n Merito, si ono, 
Siornili, commento 'nerotro di Ye: 
Tnoaiate Lu Wosataghe erano Peniro ai Ver 
Vi La ioni ord fn tro Ialia 
alta ViLOPIO E mamaiO ILE sett 
dello lagune. Questa v DICI 
ROL ina api manca d'imparteat pole 
All Tivi. ‘Quiinido. lì primo. venerato (emme: 
Fato. che Timconiio tcApiratrato mbe, 
Fatallraseo ro qltaia, gi invio urna 
DI lugo. di ritortor! dior Centri 
ella eccogienza Goletognento (ontimiesta 
Hobol alia gaia i og tica 
do che o ora gra riserva lu sota etto 
rastonale domanda ta 

































Va: nol, 4 1 mosto 
Hccossori. doi. mol. rimarsomo. ‘copia 

pico fodell, 6 I successori. sas Eni 
Most tab (UA (ini amicioto” este 

ta Fe Umberto. e l'imperatore (Fe: 
Hcrico. Quando “Epdericn (Col. Reonprinai 
I datcone. del Quiciale. imualabo ‘nolo 





fa suo bracela (il giovane. principe; ore: 
Hitaclo italiano eo mostro al contani; ta 
l'iccolto da scandi necloranziont 6 mule asc 
elamazioni ‘bb: pure di penoroso martire 
[iuindo egli, mortalmente malato, ricevette 
(1 Sanremo la nottzia. che era chlavialo ia 








tegnaro, Prima di riuttraversiror lo sMipi 
eco una tristo Visita all'amico re Umberto 
che non dovexa più rivedere. AL figli Se: 


Suirono_ 1 nipoti ed anch'essi. rispettarono’ 


lio 
Llraparatore incontrò 11 Ra li:29 marzo 
{a Venozin, assttamente quattro. ‘anni dopo 
l'incontro ‘a Napoli. XL Soerano tedesco al 
Menta Acatto Mora PI, da porone 
degli ‘avversari della ‘triplice di copacare 
Alleato da alleato sì mostro, bempra vani 
8 Caduca 0 ciò perehe la Germania non 
folta a 6eopi interessati, egoistici a carico 
dell'italia hè tndla la Mberta della dall 
berazione at suol alenti, mano aicora im: 
‘pediece loro di tener conto del proprio ine 
IForegsa vera. la altro Potenes. no pure ine 
ille sulle condotta degli dittar] ‘interni: 

Parianto l'amieizia del sovrani ha adico 
Mel migliore, suolo, Ste reciproco, dedalo 
Bisogno del die Stati, Come ‘mico & al: 
lento! del fo d'italla lImperntore di ‘Ger: 

ila Araverna lo Aipi collo Stesso sente 
monto con cul la mazione tedesca Invia 
Hg i Suo saluto‘al sovrano e ella maior 
Do italiana. 

Le Muensehaer Neueste Nachrichten coi 
tono: céCegme. sempre, in occasione. dai 
Viaggi dell'imperatore si disclla vicamante 
Le li viaggio di Vonzia siu fotto con tace: 
Thi poitiet cero in ordine privato. La 
Ktamhpa estero cerca’ più tortemonte. ‘che 
quela. tedesca di mpprotondiro 1). proble: 
i: tuttavia la sotuziono è sempliciosima 
1Î viaggio stess è ia sé hosoli tamente 00 
Vatot- È l'toperatoro, che, coltà famigli, 
Rote riposo hai paesi mevidionaîi in ine: 
lfbca medi in ‘Germania i ella è ancor 
Fixido. Porò tina cotalo tinta poliica fsi 
separabile di eni. atto. dell'imperatore; 
|Pertinto confidiamo cho it suo incontro coi 
fe dita e il suo soggiorno sbl- suofo 
{&roéo. rinttermeranzo © rostringoranmo 
{Efenpia le relazioni di amicista fra ia Gere 
Linate tti aos. Così Il vingaio dali 
Darutora avrebbe già u'azione Dolifca. U 
lDunto che pocù pio ottermarai con corte: 
[Ka è che sconì essonviaimente politici non 
dono 16 ti motivo me il-fino della crociera 
dell'impemtocs. 11 gtornplo conclude, fe 
condo voli che limperstore ih Beno alle 
lia fanglia possa godere in dolce inoso 
Nel Moxzagionno, 

Da NO/deutiete Attepemeine Zeitung 
vetta d'impargtoro 6 Fimpersinici nono ate 
‘rivati oggi n Venezia, ove il Re d'Italia siò 
Techto (eri da floma:"L'nomunzio tel'imeni 
Tro dei due ‘oveani fa ‘salutato im Tuta 
(0 vive dimostrazioni di simpatia nelle qu 
fi elit ia pacteipizione otamente cor 
ide] Givorno e del popolo alta e pende 
inerte della popolazione, di Veneti Pari: 
Men nola Germano conrmcsbiazio on 
toriiate gratitudine questa espressione 
Gutielavofi sentimantie così. pare in Gore 

a 1 commenti di viva, impatia (del 
Somali italiani sono accolti con, partico: 
fare ‘sodatataztone. a stampa tedenca 
tica fia stampa tollana molla. sod 

fono "pel continuo. consolidarsi degli 
iichesoll rapporti fra Gormanta e Italia 
H della pacifica allonoza che da decine ci 

Anni Tega ttamonto tra toro i tro ‘Stati 
dell'eucopa centrata; L'incontrp dei due 
Sovrani avvisna nell'antica città dei dog 
det li nitestiti di un accordo cordiate. 1 
\bopolo tedesco seguo. l'intervista con nti: 
Eegamento non mono vito che la mazione 
italiana 0 vede una muova garanzia per 1a 
contimunzione dell'arteria fa L due Past 
Denetrali della coscienza della ‘sua alta 
nbortanza azionato’ 6 internazionale: 


Re Manuel por la madre di Sabino Coste. 


| tnbrona, 25, are 17,01 
tt Re 0 18, ropina Amella hanno ricovuto la 
i > 
Mare dl, Sabilo Cola, ces, pec fabagilo 
Ho. Polia. in° ocenstona cell'entato del 
1 ALSRAINO iniuttora. procede a. vierche per 
asdodito Te. vesmonealtittà della. Polale in 











































































































(n pensione 





GhiCI Did Avanzati inno lateazione 
(Gate inn dimostrazione: conservatrica Tn 06: 
Mbit tuel imceling Giettoralo che) remo: 
fidati di Lisbona Vogliono tenere drisulca 
rossiina. 





I ‘‘‘‘‘‘‘ eee éo@a=e=e 

















2 l 


Il saluto della Camera ai Sovrani. 
Il bilancio delle poste e telegraîi. 


La Camera delibera di discutere il 2 aprile 
Te autorizzazioni a procetere all'arresto di Ferri e Todeschinì. 
(ro pela a pt AOn0 st impo) 


Beduta dol 25 marzo. Le ragioni det relatore. 


CHISTBI, iaora epono 1a rasi pr 
fl ceco de ici dee nie 
Astengo. gl Nioniaeno. Afferma ‘bai cho tap. 
SUOI SON let 








Lal siduto comitiera ‘ille re iL 
Bregidansa del: pretidentà Marcora. 
MMigrAtio NI tempo ortibila, Asia è amara; 








Fato di Una parto dela quieisiratute gen: 
gel tibune s010 Sincceiamiento Opole AT: | DE Eva, MIL GONO oh questa pronao ia prenoiio i un is i 

la Dperta ia cediifa ehttamto Wi richianio | Mn_evsto, MIL Governo coh quesiti prebostà) PIERI DE SALVI — MI associo; all'on. AL|VeSo, che fu accueato, all'epuca Uel processo) 
Bell'on. Santini all'avtanimento delta piornue| SODI atto di doveroia: giisiizia; perchà nom A patri; i dggiotsggio, di ‘moncegi nall'esercitio 





Hay cico sitipcontro di Gueleimo IL col Re 
ita n onesta, 


Un saluto si Sovrani n 
convenuti a Venezia, 
Lon: SANTINI, Ghibsta Ta parola, dice: — 
Genta toa (N siii iti 
(heontata delta matriotitca. Partongpe, ie aio: 
Sata Oliena delta Ono. boia grande fio. 
Sta SETT menienimento ele pece ni 
Gigio L'incontro i Cupi Mt feci n : 
SOL IFII o MILL pieni nen fi tte che 11 Governi, nom pi 
menti Sraterni pz. Mln: 04,1 raider IMpoGRO. Chi. ii Seniio. deb. ip 
MITO SDA COCO PET ALA | DIRO ODIO DUI SINO Abba DE 
Gino, cio ilo mare ost, Segna Uk | Fat Diletta Tpos "i, Sidei 
Gia dina fper italia Ott ntova Gatnozia 
SELE o ot nero Goron mio nel io 
Chiana, fi elniotardi Quale opto bra iticone 
Tanimo della natura ed }l-{ulgore fo tesoro. 
RIRIO CE eingo Veezia osi teste toda 
Diatdenta al quel pobelo snoieinmint Mali 
RON Cambi zio ico, Vi ate (nor: 
a iratimenta” iL pensiero della acta 


lrinpanior zi soviet 1 re) 
azien posi ingr 
Allarme Nene 
ARIES cioe i Coi 
RISE NAPO Vale 
PR ole i E 
ES 
E uno gir che ale Fiapeai 
di ga ai ca aio Tione 
Fal ii n niet ciro 
ARE 
enni 
RIO Id 
Cee 
Rua e ot Sn 
BIGiRn FTA inci Cilento 
RoGno pesi eil 
ROGO Sar ani ve d 
Sa 
SE i i cervia 
QTA One sn 
fi A 
; ET 

ARRONE 
SERRARA in 
PRE nei creato 
fe 





lane 
SE one 
Grue a a er 
Oi 
e 
tano Pregesiolo ameigazoenti nd aiidarti ie 
Remnrisicoa 

SARNO n n 
IETESCO dna cre A fl gente 
SRO 




















PML Dio IE GA di aporvinto 
Viana indi tm incisione Ali protetio au 
ke no Terme db Sonteestini eni dopo 
dbcomione a'anpretato: sì nossà Qui 

Mi O diectene i 


Bilancio delle Poste e Telegrafi. 


TURATI lamenta che questo bilaicio venga | 
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Alcune domando stanno oll'ordiio del giamo] (Il Carriero Mercantile di Genova ha cre 
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Tettora inviata el ministero dopo il prima 
innunzio dell'inchiesta. avevn esposto uni 
ria di ncensò cirsalanil contro ll'cay, Be 
mani. Ebbene, quando i comm, Bonelli 
iotmò @ Roma'e mi riferi di non aver po. 
ulo Interrogaro l'on. Chiesa perchè il 
‘Supplemento d'inchiesta fosso completo mi 
rivolsi allo stesso on. Chiesa Allora a Ro- 
fan comunicandogli che il comm. Bonelli 








Mtaiderava dì Intervogario 6 ehiceì onche 
allon. Chiesa so gl coneinvn. iesttamone 
fa ll ‘rondamento della accusa formulati 
tutto lvcav Sersaoi. l'on, Chisa mi 

e che riteneva sere ine 
torPogato o Roma nula risutendogli oltre 





attribuiti nl prof. Tunalto, dellintitulo di elio 
Arti, Eu ner prima interrogato Il ‘itiore Fio-| 
sell, che lesse al rezio comrissario ‘aceni 
doztmenti cho gli furono WMiasciati da pa 
rocchi stud 

















avenito por 1a Fipia, o per 
ta /stanchexae. Comunque, quando rivresa cono: 





‘preso cibo, Bosi 


Lo notte che esuli Rueeteri, In passò nl 
narpimo dla toere. Goa, schio sto ua no: 





giornata 1à vera Indicareli l'uomo ll cul sangue era ne-| 


Ttestorio afla reincarnazione fi suo Mete 

‘rio le ire, quando giù pîl nei impatti 
vano 00 pali stova per Fimpitere mila notte 
ouento Ii segulio delle Flogrches mando Un 
ne SOFFIO pride 

Ho trovato! E' li E impossilila ch 

al (Mon “sto ul 
fo. Corsa fn camera e (envè dall'armadio di 
n fero foglio di portamena simile a qielio 
î$ che coniene 








l'oroscopo. dell'assasbinato he 


| Fenaggore lo parvaxo, rincantoie in eran pare elluol suo: era; quello mn Altra oroscopo. 


to GSO raso he ra desto, Mz 
ori iii e paragno l'gie oroscopi; €: mea: 
°° fo n cio attenterne itemava divelola, co cha 





Lit NOVE! — mormorò. — Ti giorno deve scriveva con molta diMeoltà: Una stranaenime 


fia epr 





‘agli 





i occhi, ed gii moriuo: 





'Shenge le nacente. feco scarrere!!o fondo cha usa: dopo. ent calcolo: 
orario leso davanti n finestra, o guardo fuori 


— 8), @ pronrio Ill... anelie questo, comet: 
Maso ‘Ancora. quest'ilita prova. 8 sarà. tutto 


Vico, Avava passat Tutta dn giornata, OlIra fatto... 
pescatento: 0 siudinto l'oroscopo dì 


È Ficominolava a calcolare. 
‘abi oe sel della gera emi un achpipo sl: 


"RL NpENINe. et Ynirato, no milo od ho ruggito o, Venendo mano di bei 
rntorlo, nella notia dhi iimedì £I mariedi, 


Nuovo, pronunzio un: nome: — Parda:llant 
[LOS so GIO Oh epil avevo irevate: "i due 
oroscopi comparati. lo congiunzioni di ati 
J Fuol calcoli: tutto il provava che, ber rici. 
Seltare fu0 Miglio: £II occorreva. Îl Singue del 
Cavallero di Pardaliiani 
E' da ricordare cho, Ruggieri, allorquindo 
(a'andò per la prima scita a trovare.if piovane 
Gavallera nella Iocanda dell'Inqovima. Ger far. 
în £ll proposto d'impegno da parie della reina 
Cotorina, nvera incontrato nelle tento e fico: 
o l'cweluto. il NEMO. Diodato. Allora ca 





einem In ev 
‘avallerd, glo dappelina 19 avera soamblato 
CALA Saito. ci Fdendo, aver mini ole 
Filistonil domande dello atrano visitatore, che 
4oleva mpore quando fosca noto. In seguito, 
astrologo aveva tentato dì stabilire sugli ele- 
| neu dagcolt, l'oroscopo di Galdi sola, coi 
Himora. aveva’ incontrato! per ia prima volta 
li Nelo naetio; Da quell'incontro, nei suo cer-| 
Vella, preoccupato. costantemente da. congiut- 
Moni asteali e fetali, ara nata la certezza che 
Îi conto al Aturiioa e il cavaitere ‘di Par 
dtifinn. dovessero, essere uniti da Invissbii 





GU SETT Vr nil 


sb ‘animo, arasliridestata, senza che agli ne 
‘cesto vula cossionea, Rel morceato iii | 
ditfesta el ciato in cesielizione dell'uno sl 
bi Boaguo nocesaitavarii ee 
to cgil aveva la voruezza: Asola che gi 
Su gli indicavano Giovanni di Perdafiane, | 
fatto 1a, siegbcanio seguri, 
sempre. più: quali Ù 
HFTRINAIO fogi ene erano bianchi. favo ch 
Si Podi gota ea 10 drm dl ivi IS è 
SOceGiio conto quei foaii erano no dono. hs: 
RI Uscio dono, Coeiaa de Modi i 
pito. 

SGIeri ne empi due. Pol fece ilorno nel 
uiolttoto è innova quelle fici del estehto 
laafmoro ehe erano preasimie: nà estimatori, 
RUMORE cho aveva Gccueminmente comin 
Spero celle. vole. dopo. Tincaniamento; 
Sitoha fe sella Tuoi non dorevansi esUnguerei 
Tifi tole face spento sarebbe sieta una porta 

‘quale ‘corpo asiealo poteva fuggire: 
BIAGIO 101 = borbottava. = ST ris] 





























per 
Ì 


| Da 'molta “tempo (non. è 





olio, ci aveva riferito, nella Jeltra. dal 
bi invinta, Come vedo, si accodetto nella 
larghezza delle indagini. Quanto. allinte: 
lille consacrazione fn verbale delle depo.| 
Hicioni avvenute no è garante Îlinito chel 
demi deposizione eine Demato dalla per- 
Hcia interrogato 

"22 E quanto 5 ciò che si verreliba nor. 
‘imaro sul Pluto A Seconaro molla rela 
tono di Inchiesta al figlio dell'on: Giolitti 
nd nilo sua Ingerenea netta Midvale potrot- 
do dirai, qualene cosat 

Pi inche questo — rispose il sotoneste| 
tario Ai Stato = non pub, essero cine una 
‘stori ol resto cane poteva entrare. i 
figlio qollon: Giolii com l'onorato del ma; 
Aficati. cin cui condolta erp. sottonostn ni 
fndagino? Non gi paò esciudero che i) Son 
Mondotor: Garofalo, non. abbia creduto, di 
Intorcogare persone che avribiero voluto 
Haring noe nasotuifnmnte entrando. sila 
inchiesta. Questo è naturale, Il comm. 
Koftio dover indagare intorno nin. con: 
Matta tenuta dl magistrati e mon da esiti»: 




















(posisalinn presentata dal comin. Goro 


] 

ol. Sunpona che ina persona si fossa 
recata, da Iul a parlargli ‘di coso sstrono: 
tiche: cho dovera gli forde necoltaria 
‘cousaerarne ‘lo affermazioni nella relazio: 
So d'inchiesta? Grada — concise l'on. Por 
#0 — nulla si È di varo it quanto. ylone 
Pabblicoto. SÌ iraita probabilmente di wa 
Tentativo di rappresaglia di qualcuna: del- 
È persona.” compromesso nell'inchiesta: 
Quanto fi minare, alto ha, fatto fato 
Îl suo dovere inosorabilmento. ed'è ingiu» 
na (i Shnporeo Sto abbi poloto delera 
aisiati BAlvatogio. 

‘Ho chiesto ancora so il deputato Romus- 
si'sl nio. volto: dello. facolti ‘accordataali 
‘ini ministro di prondere visione degli atti 
{ellnchiesia Garofalo è ln: Pozzo mi 
poso megntvaimone Lo relazione, vola: 
fu consultata finora noltanto dal ministro 
Orlando ‘è dal ‘soltonegretasio (di Stato. 

‘così è finito {i colloquio. 

Oonaro 8 braro. 











e vittime, gli avversari e i complici 


del finanziere Rochette. 


I precedenti parlamentari dell'affare. 
rel: 28, re 95. 

Il piccolo sieparmio sottoposto ssa più 
to rovinata lt non” n Parlal na 'une prosa 
Sfutei. di quadro che Vi eoitopongo miei 
fhinrnmcntetia perdita formidobiia ‘uno da 
SUGLI Doriori die, ito ocio: 

lelnca Fratco.Spogntola orso al sebato| 














13 /308% Borsa ‘di iumedi, 50,0, 190 martedi; | Ol 


Ti od. ‘Sihdncato rinetarso: sabato, 
di 00 


‘005 june" 





18 
Sa 


‘anchor 






© 105 maKodi, 5 
‘A Parigi una parso, della 
mento. pisentito NL 

‘Paci 0 questa ripor 
{ro aliene su voti 


1 
Borsa (ha viva 
‘contracsolpo di questo 

salone Ai è {orta sen 
0 del 





onto, in cu 
o. iure non A Impegni. 
Una Casa di coufiese, diretta dol’ signori 
uantin, è lefrnarabilmsate colpita dall'avv 
Uinento di it MIE NIIORL. toro 

Nol Mese di novembre scomo, Il deputato) Cet 
addi. dehitato dn Nisho,_ VIVA. sollevata Un 















Incidnia Ha aznora a proposto di (una emie 
41050 di azioni. Gi una. Compagnia. trcoviari 
inartimentaio: ‘ero. 19 Banca irtnco spogtoo:| 





9-10) marie. 5,040, Minorva; sinbato | 


essere: ela onsoelioso di dinotirate 1a sua 
Dotenza finangiarla nolo città. che, lo, avevn 
Bonosetuto in così modoero contistonti e 


Giò che dive un accusatore di Rochette. 
L.ttta, 2% ore 810. 


11 sig. DÒ la Chet. direttore del giornata 
nannini di Lal oe ha 





razioni: 
“ot fatto a conoscenza di Mochetio (du anni 
‘9g RO cca Al momento in col avern.Intene 
igon. dl roafe in -futd fi ‘Francia, Sceureati 
dl Credito, Minoraio, Uno del miei amici. (1 
ai Cone She pi ossi gi queni 
il Calvontara direiono dea ‘niscaraaio cho gti 
SOIEVA,ISGNTo di Ala. Atena] cop.la betta 
Termale di non aver da Coroniceo che attori di 
fimo. orale. Non instasett, ma tl favi A 
it eni ato ber sadico i ili Babea 
Manco pagano, armamento: è Vi delego, & 
icegiiere nmnministenion nei Diparsimant del 
Not. ‘a condizione porb di chiedora a quell di 
‘4 Cho Nangio ina, fiaazione elbonio Not man 











do agi atori fina Satcterizione dio 00 mar 
Fani di 50 illa ronohi a quel di fnimota 
conditione, 0 con le condizione: nesoluta che 





Fa'cho r'eccupava gi qcesi'imieslono. inferto: Bon coceleranno mai ti naso negli attori. 


Rel Corti della Canjera, il eputata Ces 
ARNO e fatt ia seguono Bienlatazioner 
sì giorno dono Ja mia domanda di intorpe. 
O, dl ile coli pd Fineteva ini 
Sitcolare contidenziole. Inchrizzata doit Bent: 
facile. potsone ‘che, nveenno, satteneziti 
Det, Mega sto! ig azioni delle Fetrovio Qinarde] 
(IC Rel circolato. fe Bank aamunciava 
SRO OE nronig a riiborsare la sottoerizione, o 
ibn mo mos om da questo fatto nictina on: 
sione ima sento cho set salvoguetao pie in: 
itessi del pikcoli rapa n mecenati ci ott 
fin dello Vecsngo, GL Pasqua abbia luogo una 




















Ti deontato scorcatai, rispondendo poi ae 
foga dhfortokazione Ma cienimato 
"ip Non conoset Il signor Rochette; Panai 
usi Eterno Con ia de 
ho 
il Piazzo 











dato giro 
Vin, buvdcato: 
SSGRETIn di in olo volo politico, & venuiori 
FRoten (8 i) Im delto cho Rochotto avtabbi 





itutato, 
Li RRIZIO, 








olio, vsierai 0 No aposto. e 6. miiezra 
HI SIiniiossi col icebell, FAMuterei: dì sti 
sarai titani n 

KE polehe voloto enpore la via opinione si 
to cl Vi dito rascamento the, pacondo mei 
Somini peliei o parimmentori che oretta] 
dI ine mario gel Conn di amminietazione o 
di GiveRiare avvociti 0 congeglon di Società fi 




















Manziorie; Moncia al loro doverti» 
foci iega I dnputgto eccidi ha Mirizato | 
sitio da loiatt, seguono 





lee mifiro curmiesohti — 1 sist 
ab mailto Fifst(icano, lo previsioni che 
SO Oreto fotto alla tribanno della Camera (eli 
ARIMA nel Mocembro sopra. le diverte emi 

ILA zigni, A quell'anot Ia sap domandi di 
Mitorotiitnz iu rinviata. To mon ho polutor ot 
FERETE pol cls esta fotto Altcussa mia Epero che 
Hol nos relsele alcu inconveniente a Ult sora 
Venca posta i ditchalono Veneri notaio 














“Ciò mi Inspirò! ina cori auidenzn: fed 
ina Inchiosia diserala; è codì vanti a sapere 





hot genorate Kiatbicu or stato costretto a 
| daro lo nuo dimissioni da prosidento del 


‘Sto 


Ulicato minerario per! avero, volnio. onigore È 





conii. Una visita del signor Place, Ispottora 


del 





dio Minerario, [I quate mì rimprovero 
to tenmpa, Iiaenio 0 di. tro 
Gar digli KntoFonat Qoelt  IMBGCII so ie 
Ugo 6 rappi, a mio rischio © pericolo, ogni 
‘(tadiotiva con II Rochdtte, o fonda un gior- 
fiale ‘ner Combatiero IL soccheggiatoro dello 
‘lecole borse 

“Il Rochetio, «apio! che avevo nen pre. 
fentato parocohia querele conteo di iui, vola 
forp ltreltanio contro di me 'Chlormato ho Par 
Figi, mi Ni sono, rocoto; por giustileormi di 
‘iui Di Signor Blovuo, compnissario dello de- 
Togazioni giudiziarie. © pei dinanai pl giudica 
satruitare. Mossral Y Bilaric! dello: Soolata @8 
ficchotte: bilavci falsi, ‘fatto (che. essendo 1a 
Sociotà in deci, olteivano luttavia un divi 
'dsndo di © franchi pot nslone. PIÙ vohe {ne 
‘stri Deesso. I: Procuratore. elia Nepubbile 
‘a OC conoscere per quali ragioni fosol' mo: 
ostato. moiro non, si Inquleiava ll signor 
Rochette. Allora soppi che era grazio ala ite 
fivonze del deputato Dubier, 1 sul segretario 

















al Cra rocuto n Lita eil avea esaveltato forti 


Drgazioni sui ‘magiairati. No avevo oneho lo 
fprovel iì ciznor Blesne, lì qualo hon era kia: 
0 cho giusto versn tir ine, Sonno irasiocnio 
‘code in disgrotia' por Istenza dol Rabler. E 
‘usilo. ho il deofho n° rivolkore querele al 
‘uardasigili. querele dì, obi vi rimetto copia 
C élio credo abbiano più fato Il -loro, corso: 
Cortomenie. Nanno” precipitato. gtl' avente 


Lia suecarsalo belza dell'azienda Rechette, 

















Divo Fonoro di Ghiadero per venerdi. prot: 
a Chico ta scuso Imcata de. Bsaxertes, 28, ere 1, 
d pitfonimzà. n For Cecenia fade cd 1) suo asocisto, Ing: Gado, ata 
3. Abprendo. in qieio, momento cha vol] valo londalo di Broxtiits ura ‘Rf ga ste: 
o scio venerdi Senaio.pericà io chi] VARI, [ougato i Bizieuee gia S0g 
(166 05 leoni, feto mia Interpeionza. to N 
frei cli net i nvoglo © iL fingo. a 


Deira Mtspestsiohe pen Gan comunicazione cha! 
Vol vortelo chiedarimi. « 


} primi avversari di Rochelte, 


totahto: sl apprende da Molun: 1Ì debito! 
‘i Iasbotia:è stato; como:e noto, molto nima: | 
Figli ora ontrato comp groomi nellfotel, della 
[Slazione, cho era tenuto allura du carto si:| 
Hnor Aldi © di cul O propriianio acual: 
Menia. sylior Nomond il quale ha, dato le 
guenti intarmazioni ‘e Isechcttà era allora | 
{in piccolo ometto, sai avelto agata corse 
[joe 1 ellonti a pidat cu fa bielciettà: niutara 
| Patoteenterio volle: soudazto 6g. l'arrivo. del 
lrani ero ul sorvizio Uol viaggiaior. 11 gove 
Boito ion tardò, del: regio, a non ‘più ‘occu 
(Pareì di quasto riodesto iumizioni: porenà | fee 
‘ChibI ‘o l'ira personale” dell'aibergo;. golosi 
‘del ragazzo ‘chos ncova loro. concommenza, 10 
Battevine. TI auto guadagno mennita fso:era 
di cicca’ quindici franchi: ma oelt undSgn 
Fa (i più. deb triplo. con Jo mariele. Quoto 
Boro ‘ora assai lontani dol soddifora Ta. suo 
Amblzione: godo cgil” abbandono la. profe 
ich di grogta. per quella. di impiegato di 
Gomneroio. Sto ‘iratollo. in. feca. implagore 












































Mello Kossa_ cosa. dove! egli gra Impiegato, 
‘lè nella drogheria Maumor. Nemmeno. pres 
Ho questa cass sì è demeriiuto II Rochelte: 








fa un linpiegato Inodolio o al sm 

fatto tina situazione gnorevola ae (vi toto. ri 

Has Più lino, Jo socio 40 va IGO 
‘Pn Ttateio bel pagnioiea (9 (n 

Hic Velno, Ti Rogietto bibandono ‘10. dro: 

fneria. 

# Fu allora cho Vanne n) Parigi 0 segu) Il 
botto. commereinia. della Scuola Piper, Nei 
dea tibmpo esi non, irascurava. di divers 
f bene, €41 suoî' camerati le. ricordano, an: | 
tore. 

li 35 fabbralo 1597 


[fo ua giornalista: Eali vi prete. parto. Ino: 
ro frequentata ncsidiiomento un cosi concor: 
to, JI Cafà della Riunione, lo via Alsazia © 
Loreno. "Onano; ebba! raggiunto ‘a fortuna, 
Fioclietie fon dimentiob suo pdreo pun ma: 
(dro, ‘e volle daro ad'essi.{l più completo be 


bb 















veniva 





sita 








sicurato! Da 
[orpo; materiale, Îì ‘anguo necessario: © por 
Heoccioro gli spie guionl asino | 


juesla orto 0 verserb mel tuo 


Menti ‘prodigiosi. turbine. Taria ‘6 ia” terra 
‘fiche Un querto cataollema possiamo slug: 
fire alla morceglianzo. egli spinti che vole 
‘Sbro trattenerii. sionerb. | rintocchi," ) toreiiii 
rintocchi elie saranno ll segnale di migliaia. 
‘dl oralciali, amachò migtiata di corpi sstrali 
facembriao l'atmpstera 

Cosi panb quel: pazzo e. senza guardare ll 
cadavere di'auo Nello, uscì dal Inbormtorio e, 
AVendo Inforcata a sua mula, ‘sl aretto versa 
fl Tempio, 

Tatodatlo alia presenza di Montiue, esibì 1 

ToRt, che aveva stompit 
Montius. poichè dbne leto; etto sall'sstrolo: 
go .Uno Bicardo di stupore ‘6 quasi di pi 





‘au 


otsorvà, 
[non fù eo la meccenite 
sata odoporaia:: 
Chmaprenderele, Abbiamo qualche cosa di té: 
Sio ogeimat.: Siamo più iniecico 

Non, vl propseupala di questo: Solo do. 
o MOTI 1. elalone (con quei Que no 


‘Ze Attore Vonita! 









vome volata 


Mfonilue è Ruseler) aiscetoro. pervennera in |" 
tn Gorritato, in fondo ai quale era un eosoe-| 


10.dì Iegno, 
- Egli è IA... — Indico Moptue, — Pari 
tail e tanto 0 faro qlsconder quel duo hi 
bri, E' necessario che o assista: all'opera: 
zion6? 
Viento affatto! 








| ino al'ottenera informazioni eratie. "N 










licco appartamento di ai enzo dimo Dian 
gi una casa sul Loulevard Auspach, i 

AÎi 000. reosto Raman par otonere a1cuni, 
Guai ai dea pla mi dio lm: 


'alatamente. impossibile nconteare 1 direttore, i 
‘uale, sorpreso. pe queato mi dissoro; desil ave 
Nanimenti, 6 desideroso di snpero ciù, che fette 
I{hva. al sarobbe recato eti-slemo acPariat, ate 











niente 
il personale. composto ancora di il perrono, ml 
è finrso cosinisiamento disorientato: la Notizia 
Fall'afresto. al Rocheto 0 stata per questi Uisgra: 
Ziati un vero colpo di fulmine: ©esi mon sanno 
Déro cita cosa ‘ossa ancora auceadar 


Timori e parole di calma in Ispagna 
Mani, 85, re 19). 
gl mondi finanziato si è nni prooecupati 





idoll'atare. Riochette, ‘poechà. 1l risparmio ‘spa 


‘tolo; ba sottostrio) a diverse, emissioni lan 
late: da. questo fiianzicro. Ti: Consiglio di ame 
iministrazione delta Banca franccrapagntiola, 
reato da ochett, si riunito fer, 0 comunica 
alla stano una Rota Uficiosa per trinquilie 
ao gli spiriti, senza pérò riusclevi. Da molit i 
[domanda como procedorà a ‘giustizia franca, 
‘dato cio la maggior porla delle Sogtoià orent 
[da Nocnette sono: Socieià: spagnuolo e cositulto 
perciò secondo la leggi spagnubio. 1 Conigli 
di amministeazione di quaste ‘Società: ananzio- 
Fio ebno'compont anche di perecohi nomini po 
Het lafluenti, corno Mallado e Gastett: quest. 
fimo #l trova a Parlgi da' parecchi giorni. 

[Una nuova grande stazione a Verona. 

Ci telogratàno: da Verona; 5, ore 10: 

1 rapprosentanti; del Comune, della Provin- 
cin e dello ferrovie, riuniti eri decisero la 
costruzione di una nuova grano stazione cen- 
ifalo, li Governo concorrerà all'opera con une 
(dici milioni: La prima pietra si poserà solén- 
‘fiumonte' nel rossimo maggio, 


cn rione vie rurimen re 
mi, che si stava calzando di un san 
mu di un paso di 


Queltuomo breve culla gamba taroniate. 
vela tosta mostrucka: ppillo enoriti © doveri 
sero di: una forze ‘ereulna. Era lm orson 
Sapeo ale Glci e le dra dio grati n 
Shito che. adempisso sì Tempio” Qichoe part 
Sciara funzioni n SI 

Taggiri il mont 1 accongo foglio da 1ut 
sidingito o Îaomo teca hasta cha auesbbe ob 
Rodio. Quindi l'astrologo Al diaz ‘aeuni or 
dina Pasto voce © il mostro nerboruto Slc 
























= GI goposo l'astrologo, — Non oîa.: 
Non, potrò trovnemi qui. ee 





= Questo nl 
non allo tro. 0 inezzo della molle, VOGio rac 
SOElro fo sato 
cord 
"te, 


sapo 6 
Pico, menico sinva par varcare la porta 
tarroa del'Fempio, sl formò dl botto e dor: 


Debbo leg: 








} noesario (che 10 vanga. 
aego nella sun mano, 

{oe lntrodutre nolis coll ro, erano rin 
quitai 1 avo Pardniian, reggendo una Jantor: 





L'hsttolopo era solo, In quella strana visita 

, AlEata Ta lantorna per esationeo L Gus prie 

Gioniori, andò diritto verso II più giovane © 
"(li iconoaogta — ll chiese 








EROI O tengano? 

m Borbone Pardalilan padre, FUIFENAOIO 
0 

sa (Continua), 





Ruggieri entrò nol casotto e vi trovò, un uo. 

















Za Stampa, 26 Marzo 
REATI E 


Il processo del dottor Storero 


w 8 


PENI 





gita aveva fatta io) qual alorno/ qual sr 
La I I. panza: perona 


"Lo Subperd le teca 
‘Siosninore; Ala 10 adr su lo steazo, Fu 
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Fees di Mb conduttore? Polsi isssuno el 
nil colleghi credette di foquirmi ia questa 
| Tmpresa nell cul ut hcn prestavano. 

fede = mi vi acciai da solo: E fu une be 
nota Ispirazione, 

“i Tralesolo I racconto dl tutte lè mie gi: 
tal del miei travestimenti. dalle not icas. 
Orso enza chiudere un gechio e senza. unì 
Tinoso, Plan piano la me sona di osservo: 
zioni al nane allargando, fnehò senti 
Suruirenzo di corte riunioni misierioce. di 
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fatto, fleco di Vecchio pilture 0 il mona 
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tie dì cuceso. FU per le (o lampe di (ire. 
Perche l'attentato dl cul troppo «i parlava 
ton aviehbo nvuo fiogo Cie, vecchio di 
Mora. polacco, | anslehé nel Cinto cinto) è 
Iuamuio palazzo vi rieceovur 
"(Subito dopo. l'arco, dello 155 
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— Lo: aluro sull cupo di mia mudie, — 

risposi. = La inia risposta parve. per 


ui 





catolo ul capo; di vo: 





Mal deri 






Sostenuto un duello di forze nervase, pro. 
babinionte senza precudenti. Lo era DU 
sslola uscirò ‘a rinculoni 6 l'auurchico ini 
Hoguivi, cosicln suo Viso spesso toe 
uNon passo: deserivora È mici pensiori 
lautaute quel tragitto. Ero troppo essus 
[dl forzo par considerare l'accaduto @ 
[cavo ‘sseplicemente di: suingermi frettolo. 
Saldonte all'indietro, col Umore che le for- 
fn avessero: nd ‘abbandonarmi 6 che 10 for | 
51 per cadere nelle mani del mio avverti. 
lo: Finalmente, con infinita ‘giola, seni 
‘ch 1 otel ledi loceavano_ ll fondo. de! 
tunnel. ATI rizzai ponosumente vel pozzo] 


EE comi s'agglustò lu osa? 







i add, TSNVOCAGO Gi 





dl, glie facessi (estamnetto lu suo ius 
Ual Cluto. 

Prestuente (ilo 
L'ilipulato (sì 
così lu voca Uh po/ hat mic 
"2 go è vera, 











‘to di non rispolidore. Conosco lo sio 
don dim 
mi 





fino Melta taste @_10 ris 
‘ireltdinie — Tanto. mastio. 
aniiintorrosure.... 
La vecchia; chie sd. ri 
Vivace ‘din ‘tono, risoluto, narra che” i 























lee Aveva. diciotto complici. 
tentati o condannati "alla deportazione 
[Gorbonur, fn soguito atla min solentie pro 
esca, fu Inviato in Siberia, ma. non it 
Iifigiono; Ebhe in ilono una cisetta dove li 








tree Ot ATE, d 
lo Stirero una vi dottando cinquemila, i 
'_ Sisalgnore 1 © porche. Fimutstnio si 




















aggiunse la. famiglia, Credo che spess | nebbé fecit pi a pone 
V'{to il Iavoro. gli debba tornate innasr Her 
gli ucohi' Vistinte in cul INvist în 
a mortale (Hi quello fono [mom 0 È quduilo Vostra VEzI ai lo, a sti 
ita, tomomuno tra le mani. te sa 
Lalito porsonio, sospese, se non ad'un No dad uni ue; potè. DIO; siciatme 





1 Goto cit suc 
itmonta Cai. BIO diri TaVOri: 
davano da manelare sameentement 


ll'un'suttite cavo etolteico! 


ta Inotdente nol processo degli antiaua” 
enrti. Sr 1 
Un incidente è qvonuto. ieri a Clermont 
ltando durimo. Finerrogniceio i Thosar 
Atto Sl nitevarono. Aelincaramento. | 
GORMITI di un rostso. nel quale un. onu |enttlia saricn. «Ma Rorcht evo feb 
HRMFIO di Parli aveva eco iutta ‘uno st ‘into, domando, mia Della. che era Ani pi 
MR (ti Spor, dl fori dia commotterti st [QI° dare ner fanghi 8 sten che il 
Eat Dal Corroro. e nel Gear Cha mid cacene faneti ona ri 
SO vii (lrigonoscitioe fono seri a | faremo Ata fo Storaco simminto e re 
dano dall'aniiquazio destano dd “Tome |(meti stfonerza. dicensnio: i 
nf processo. 















tore 
Mer. sorta. che la potà timoltere 
ola ‘pat l'onbiifo, a metteral mal. corsia 


























Alto, concetto; ai umaniià. di piatà, di op. [ci 
poritiniià e di equità e essinima TOVY. Sardi 
totano pet. l'esetusione dei. sestimeni | 


ira dall'atto Angosciato. non posso: 

vatori di 
'diverido tia pero, Ta sorella, Vittoria. riouncia 
stiperza: contava 18 sue pese 
‘eeiusione di 


simili iestimoni. mando la prova puo essere at 


Lmpursto, &he ha-pti occhi rossi; si alza e 
‘ér. deliberare, a. dali 


"Nol non dovete die. che la, verità — ll 


a "2% 0 tto cho ia verità! — esclama 
cenci cosa, passo tare per convincersi iu meschina con voce coltà dal asi ina 
ai Sul che RT 





‘Na ‘como aVranne questo. matrimoniot 


puanto I |tedso 
Ja doro i dogs | 

du alre chio | ita con 
delle prat oritma di quel fasto 
(he Aboriva per compromatierio o Tural dute esse maaltes 


leo Non petto bet Citta Got — Qupe "alate Vi der 
HE fuori ella fossa nella ‘Quale IVOVILO | rag Qi0l0% valeva usa date di; treatamili 


‘ot dibciolia fedeli. Ala sì dovette mit-| (si vecclio padre, 13 vecetgettà 


io) — AVele senior. 


Tal resto, mi sosi propo 





Kerticale, sbuca nella cantina. e l'anuveht |XGI0 lo, Siatero uso soi padre, muaecian; 10 sar Dt 
Ho*ii segul afferrato immediatamente doi | Spescito Che perda il Mt 10, dei ita precento 
"ni cain APRO II PA ino tia flora (eo Calata 

eppi ché, 1. suo nonio era Gorbonk e|Gstine Hasta Viola tieni 0 Sitaro Suna fe move n 


lo facova fare un ‘monito di enna elle taceva, 


tto avevano sot 


— fill questo si} — Ulce la vecchietta cod 
Viggerità saemna. 
'hoi marent 

Volta 11 dott. Stocero le teca: pren- 
i Uocci ‘uno Gastaldi ssblimzio: 
ta 


[Jago ta rivoltlta, to dirai che è tuo uso por. 


‘do 
me 


19° chiede 
Zosì. 











Fa era irramissibilmente perduta. 
— Siastenore 





Jah: | ro: diceva a imtils « Poser: 
aiuto: ea taveoe € minnia da un male ch 
Da perdona... Tra ‘un anno è mortale. 











e 





ui ingulata da vostra i 

OtO ‘avrebbe (presa. quello hasigita? 
= ga un tube, deve se ero atm 
Nba Vi gione vostra figlia cheque pa: 

Sig Io iaia per Movatret 
= Nossignore 























ore 500 life (per disimpegnore (pre. 
Preiitente — Non dicova voniro genero che| 
‘nt elogiavano mia figli per 


Îll su10 ‘spetto fiorido.e prosperosa: Lo Store | 
in pare in uona 





‘Sardi — Vol avete parlato d'una past 
"dt dove 10 Sto: 





‘este. — Disse sembre cos 

Rngoleri, — Non ‘ora essa Faliiosa? 

= iatigiomasima 

2: li, Sh che lo Siorero avesso a ire 





Dip Sua sorella on diceva 
(recarai ‘a tira con 10ì si 
nora 


“SÌ. perchè o la esortavo sempre a venire] 
tr "0 semi Î 


‘PIT, — E; veto che sua sorella non andasse 
acconto colle mogli get suoi fratelli 

Le ‘eempre andò d'accordo 
Melito cile So mato Voraeo fl vol 
Mondo o 























ab] rh: #eC00 = E la imma dov ora? n Sletimore. 
ela] _— "Ora è presso, vecchi torero. REC Sera — Sa che qu sorella end ao” 
Bo NI, = Qiigido Sete andate. d) capezzale] iniamenie Mia prestaza dl altre persone diver 
dell ficita Miotla. avete Yisto Vostro pemerof | fto Che suo Maio” Yoleva ara un mesto 
a: Lo Fiato ma fot mi diese ina parol io pod 
Presidente — Siete convinta cho vota Mea |" Teti, Nosstenore 
(sta Stato avvetenatà dal marsot SÌ dico ine| Cla — Shesienore 


vec se el sli ueci 





ire, 
robin isla copsce Gi uccidorat 
“Ema religio 








aveva irobpa patri della mortei Non ss-| 


Si — 9 cile mea et 
Cf — Ripeto i 


tastes ta detto 
= Nan abblamo bisogno. di un ripe 





SR Mii icor e equa, Eno xo 4 seem nl 
sr] Sao, cio I To PI 
Veni] — Bindole Si: ma ilemamenie era topo | FOT presen Tina conf 





Gamolciata per i dolor 
i comme. spligate 
ngilas 





i le dava Il murito 
‘uccisione "di 





el: 








‘mia AGI Volevà di nuovo. far fagotto 
ti ritornare nella casa paterna; precspito sl suo 
Probgs:to, 0. l'ucclse la ‘quel modo, 

"GI orecchini che ib moria Aveva negli 
orecchi eran, vostri? 

— Sì, presidenie, |a povere moria è moria 
Gol mie: ‘endonti pelle orecchie e ta, vecchia 
Storero voleva Iuvareuali e prendori 

‘AUD Candia — La povera detuati indivi 
dacegrdO col AGI fratel è le 5908 d) questi? 

2= Era amala da (urti: era tanto Bios, le 
ila povera Ngtiai 

dtd, lrafiulo — Ha saputo elie sua Melia vo. 

















di 




















— 19 so che 
mio Fenoro= 





Firainia fu sorpresa (h:ena: 








ima cedo 

poveri miga laliioha 

padroni dl casa ‘i dest 
disertare 


‘he inch 





Hero dl deftultivam 
Gonlagale. 
E 600) 





[pesto 





va (tabore 'ateno! doit 
100! ha sl 


tato ficila sun ‘tepgatttone mul, ma nos 8 sta 


ron SI [oto ultte bropose lo; Storero } ta pirò ne aero 6 neareeeva. Essa I porta 
gi l'eco della *0a iscribile con: 


Ito} to genza. ni 
Miazone ‘Eta Iragieo imenimeto 
f'inl'enza e ioni & messugiorio. 
Udi mia. 3Ò nù 
\eaned i ami 

Meo. matd lie Î pressione; stimano. so: 
to. | spendendo "1a selita. cost. Ultra 








î 
ia Mandozton 


le, dico cho di pr 
ci 
Taio Senta l'aaruzione prevdenziale. qui 





Mente fece. quien 

























lente, Volswsuosi di Storero, 


din: 
‘AVaLA scutit, questa mattia, Vostra ati RENO 
vot, | cera ‘diuso ‘ehe Voi  fncovate derte namure a |orpreso sin m_|t_ In erntiti 
(et vostri snpril einem tini Set A 
s 8 im nisi 1 li Lim LE n 











CR ne 
Ia bella sgnora. ha 


107 














momento di emo. 





Aveva bisogno di dlifarai di sua moetie, 


'ingotto por l'tatto della. Viratia?| 





ta compianta madre della Infelice | 
moi del dottore ha detto uunio ita let 
‘niet vinile 


Ra irO RL alto 10) rovioniaci Damiani + Meno ma 
‘gd cominci [Mati alle 








‘intende — to domanda, Mi precstente —! 


Ta acoro IWosA. 
Vide, lutrotatto 4) ituuateo flo :ro) og 
Pes lente — Lu veve ui Bugs 





Mt ati conio Bi 8 gi Ot mt, ch fina | OO TI i a PI, 
“Val LiehIBaltho) rispose ‘con’ un ‘tiso|Cortnunto a piangere, ‘hiù ‘senza. singluozsi;|Imenzione Sru' quella: d'ovrelesaria ‘a poco | = Biasi vile, sullo dicano Matta ii 
Reeaatfi seit, eee sol VASO EMIRATI EUIASSI GI at OOUAOA OO RO O Ra | Osa so a 


Teste — Un irose prima delia. sua! mortà. 

Presiuzize — È che Opilioie si è (atta della 
poveres 

“o ttilma. (Er! una: Buon siguòra, zolte 

Gutiito prua nou la vid a San Crt 

COSÌ i lu nera, is dl abili a caso 
MUST uit, uti doriatce ict PO se Ori 
ata: 

SE Dercuer 

= sto. prua lo Sioturo cava 
Viva” TudkU per ospliurta < {) puvutica di 
Che mucio lion la volevu presso di se. 


Presidente — È Velo cile Iunciva ht due 























Ielto! ha dna piizea 





"E li Sbiuora ecu ullurevole verso 1: tu 


svmiutosa è Giona. 
Mello come lo sraxivht 
Non 14! teneva in colicetto di mogtte, ce 





fera pi 
Eu 












= Sano quo et perire 
marsa it O END Ie 








— Ta noi 
lea eonorcenza 
see clice 






Vito <iliocApe © son Iatora I pocrone di cina 
Pt GeV ehe lo Storto mertevi meli 
Homme nodi Tori MO 











Zani itersalon 
ST 

Ti loto te Hi 
svigeliH el 


nica min ano 


GINPA chO er) alla Minato ‘n sesitirs i con'ol 

GL ORA rfcata AI ciovani che era noti via. 

E 1oi rinenao moli 

ANO ventina. nreeatiuto sat netto. sar 

toro. Potimi nelte Sata. A, nantesrono, dele 

Da CA a Sir ie Cerere 
Rominidn mia moehi jo chie 

MOZA GI son. mentre n 

ehtadova otiie 


















Qusert iscee ‘natenosta mp. rin 
Snia. Pi torramineteo e n 
Ung. Tp. |a fomEmEENT SO 













fn ‘ciexo, Stiro natia, mi 
Anita Sinporn mi Aileca: a Prot 
FAm n Rem RA 0 sin anehe nolte to) 
META CiMtaL A here. perch mi einmeminva Vi 

dere lo Siorero così allegro, ‘quando sapevo, 














cgote mifm mire 


se ha” patata. udlro 
rinine nil moglie 
ARI oil 0 unta ine olii Sunia, 
l'aa Ue fa mirsiro. Roena nveva Ma 
nAVuleI n ‘ehe nbalcuno. piangovas 











1 LL Smpitiica assolitamente che Sto 
riVI di <a QOMLL taita morente 

Figari Lena ce che la Ginernziata al 
‘amori Sibia parinto? 

No. antoltimatnte, to escludo. 
Tin grind vnclo af nel pibbiten: la recto 
[debratzione, dn teste Imprestion uditori, 
[che prorompe in mormorit pali nl'impatato? 

'Peesbtente (tivolto NI teste) — Quando ti 
dotior SUfera ie Dei et vito non disse uo 
Keietta poranerico? 

“na fon ho fatto nessina atte 
"o rero ratiibtato 
Rav fotone Rvosso fatto 
Anfel'Arionto. aravisimo alla mogito di apue 
sare dell'opitltà del padrona di essa colla: 
fare lo relazione, soll nipgio. Sì dico che-io 
op natio verio.tì dottor Siorato: noa, 
"lo fui sempre In Buoni ropporiì non 
ma e quasto 
ainpon 
prestdente — E dopo la entastrote che feca 
Ul Goitor Siorero? 

Li algnora era ancora calda 4a ll dottora 
sorte nella sala a pian terreno e si mise a tar 
fire ca'a bore, 

Gandia (PC) — l'imputato vuole far cre 
defo che no pianto 

Teste — FU-pIO tar che pianse, quando 
veni Ml dottore per in visito necroscopicae 
Allora i getto ul esinvere a gridb: » Perch 
fina, mi nbbindoneni. colte 

Prigi Le marce since 

= Qlista esplosione di Golore mi parsa trop- 
pa tatiiva. Di 

'petdenie — insomma, le parve! una com 

2, Corto pi fece un cati Impressione. 

rd co Ella per Guanto tempo i allontanò 
‘iallocigidore della ‘morunte?, 

"Teste — Por quanto tempo occorre per fare 
ina. the (di cat 

‘Sardi — La ‘morente può aver periato fn 
‘tei romento 

"uu. Jachino — Ma Ul dottore disse poi at 
vicini cho la morente tion ha mot parlato; 

Teste — Mal, mal: Îl‘giorno dopo la madre 
del dotioro domando a’ min-mogtta so nia, 
Squat. le parate; “e Perdonami, Un 

orto, com it pan Ro alla. Na mie moglie 
Tone uciudere completamente di rer ge 

fo quelle porale, anei-le parve impostitite 
She fe eee dl E 

tngle goto ‘narrano, ra in viva cs 
velone cieli necociti he il doltre. ast 

V'imiemilne st nemo gl ult rivolti. ma do 
Sho. ta esito (0 chi, temendo. qualche. male 
iraporito. valle Alnrmarto. Port pal il dee 
‘9€ Zuin i Vadare I consta dove tenera 

Selemio Îl dottor Zanatta lo. rimpravero dl 
NUer inselato LVctoni nai al porta di ‘maso 

“O in ina 1) irtvalma Lera 

Îi pubbiico colon n tamuliata, perchè 

tft) cha; vostiono ‘tepineero ‘ito. 

Ni presitente, esntinun n seompaneltare @ 
itmageline di far scombrnre Fasi 

208 tI gIOmO dopo = continua, tl presidente 
— ch contegno ferito Storerot 

= in molto ran Laser i giormali 

E ‘quando Siunsero | pareoti della morta; 
to Stgrero one inca 

"Sgu  Inaciò Vedior. 

‘vero ene VI TO ‘ina, dlmostrazione 
sudo llCottre tu arrestato? 
"SU nd mpemizione ostiissima, con 


a su 
sraltotin I la 


2 ilima ‘dn fa volti dire al pretore di 
suv perché Mon "10 erdevo Opportanoe Diset 
Hol "Mipito (he non posso” eredera ‘ea: cx 
Liendes di a sscidarae 
TI N — a pareva donna capsce di una 
Vibicizà, ario 6 pirvnt 

Novsignore.> Anche n min mogile disso 
sinpire Che. orchi formale. Guess è non 
Gc mal suietalo» 
‘EF Mognieri = Ea ora osa di 
mali 

Si nuona. vici. 
dl Balbiti — Nu fe tn conosceva ‘soto' da 







































































E alate tu l'impressione 



























— Noo la foce Imprese. 
 lotor Storero a non 
lano: superiore? 

tWo di trattenermi. mb 
"tipo tia prova. che. M dottor Storero 
Ru} SUE sm) mon senti, qualche 













tn Parte civile) 


hi Alenino — NG, è Vv. Bollati che; di 











he SIM) cd eniativo di tate 
| Sictpotumt "0 direi che fa quasi impe 
x Mar RA IERINO aLe. qualcosa: Gai lar; 
Lic von ba fato citare co 

To HOVOLE. mnicarma el che cosa” 
peg; 0 000 cono monazi qula 


{a prcarore ut volte atto th 











Un alurato — E° |î dottor Tanaita che ilsso 
quinto Vide ia sirtenina? 

Teate — Rimproverd: To Storaro dicendogli: 
Tu! Aniel in Nrigione. por. l'imprudenza, ai 
fonere_ Il Velesio (così ‘alla portata di mano fi 
MINI Esco. che cosa (è enni! 

Ate. Jachino — È non fo rimprovero anche 
vOF.Ia auagità del veleno ehe manesgiarat 
tese è licenziato 








sun deposizione. di 
somina Imporianza è stata, mollo Mmovimen 
la CT presidente convedo ll salito riposo; 
fe bolle ‘slenoro ne approfittano per rinselt 
Marsi li ‘occhi lanenidi dove Tuoclcano, come 
(ilumant ‘o lucritto e fare. tosto olfcolo La 
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Fira nin lin 
(i 
aa 
Ser 
ta memi ie mi 
LR AI cr 
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Msi nen 
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Sn 
CO 
CSR i I 
Di 
Ra a ie parere 
ia 
RE e 
i 
Lr 
GE 
een 
a 
io 
aa 
RESO 
Mia di Zamatia non le onlinò dele melt: 
ci 


=), ma da stgiora diceva: « per compiacera| 
allo Stgromo è 

Nom è, Véro_ ehe certi pacchetti che lo si». 
ero dava alla moglie facerao malo a cost? 

"—_ Si, a sigmore fi damaea di cIò. Diceva ehe 
lo facovano venir voglia di Focoro € le cerohia: 
vano da (sti. 

"— ra d'apparenza eofierentet 

Na. ueoRiisa, 

Ta oitimono continua a'rascontare ie la st-| 
‘quota Storero le disse: di Aver visto, lima 
Flporre delie astio in ina scatola. canienoni: 
Abiti. « Vor sopene a che corvo quolta poi 
ita n diko = per Voggc£ sa mon adopri 69% 
‘qualcuna delle ito ninan 

Prevtlente — 10 giorno della azagedia era 
doti Umore Ja signora? 

Ger pote umore! preparava ell ornati 
‘sio embor 

"fe molino è sucecso qualche cosa 

22 Qualche tempo dopo venne ki mia casa 
vaîia Grtannata ci diano i a o corpreso in Cate 
tha mio marito coll. Virgtala % Gil No detto 
She domani, me no rado Vla a lascio iu con 
tutta do sue donnacci o 

= Ha tento che si.ciq «tato un pol di divor. 
bio tra marito. e moglie? 

© Nop ho senilto: mia_se cl fosse stato un 
‘diverbio lo avreì sentito perch siavo in orecchi 
Der ima che I dottore mon. percuotesso al 


tncolle 
Vido Ja sienora più tanti? 
— Sii o mi harvo iranquii. 
Ta buona sievora narra fol: — Alle 1730 la] 
(Cinta ini chiamo nella sua camerdì era a it 
tot sd ero W Buio, 0 mi progu di chiomaro il 
imarito. To 1a consoial. 11 dolore Siorero andò 
subito o lo.foce pol porsare una tazza di Cat. 
Toe of ridizone Sd uscì por fare dll Vi: 
nta 












































‘A0U Jachino — E quanto lampo occorse pir| 
tutto ciò? 

‘parecchi minuti 

i Istruttoria ha dotto: mess'ora 6 più: 

— Si, dottore usci ‘d) casa circa nile 20 
Rilomb pol dopo siguanto lampo e rien dal 
li Mogile una soconda volta. 

—'Gho ora ora? 

= fano la 2030, 

ZE ti fermò Molto dalla moglie? 

= Un quaro d'ora o venti minuti, 

g È andò proprio direamento dita. mo; 


dl 

‘im 1 SÌ è sentita un ficcots rumore ar 
glio nella vocina. Gio mi ha dolio anche do 
Vireinia, pollo sos notte dello. ingedte: 
Ed ni piro delia Vinisoia disse: + ADI tock 
dagit 10 non feonso negsuno: ma fon Vasi 
dita one quesitomo si fermi i chan mostra e 
o fa mia ombra tacchi ia mia. 

È Como dun uacio Che st apra. 1 dottore 
ritorio. pol ia ‘e ci dote. vadero tl Marmo 
Metro, 

‘Ave. 3eenino — Nona etupì cio? 

= Notumenta me. TR Ati Dei She Ts 

ora vente proto I veleno, il etero non 
Eno tor atconto ‘© noguitiate ‘a diro che 
fî miniere ‘dita moglie era na cosa ‘0a 


poso. 

‘AUS, Sordi — Porchè questa cose non le ha| 
mai detto. tn struttoria/. 

Perchè non mi Rantio' chiesto. 5 


"Sì, che gllati uvevnno chieti. 
= Ni om ceo ho Finrato. evo dire tutta 
ta verità. Ora ho penaso, miglio at fil! 
’411, Sardi — CI De mosso del tempo a pen: 
nati 


Ùî F_ Mognieri — Ata è 1h verita, sì gino? 

Feste 2 Verita pennina. 

La ftatmonia, ‘rompre, calmo, continua. a 
nafitare cho qurita noto le venne, onentetnit 
E USINva teca! mele camere superiori pei 
Cara ma 0 odore filo o impedimento 
RO 'Wirnibia ( pettdaro neqna' mal elio 
Site Chet i fnnesereno 

PRO dla tone nina sone, sifebbo 
moti trovare io sieopra 
Ne Cariaminie ot Sndito  ciledene ne 
‘o risontanerim 

"Ea tot altari Fenioo di ritomo di 
A E) 
SUONO io saline a icnp. doperforco 
Scania 1a ment riragira, coat come. in 
Dotto imperi nos 

“cuando. nile en nimatonti. — 



































testimonin. = lo accorel. mio marito er iù 
il enpeaaio della misera. e. Vicino n_ini, ili 
dottore “incenva e ueambe dalla. Interma: 11 





foutore araya : e Cotto. caffe! S_ In lo eri. 
ina ta Rienomn aveva. ia, Chioslra dci denti 
chiusa 0 608 polè Iramagiario. TI fiottorn 6 
Rvvioino, ni tavolino. na. notta e disse 
PR AI nio 
SÌ, muore! 19 dico: SE avvelenato 
deitava ma nusia. in mino. Dopo anta, 
Drondere dalla eaitelta; fesè un Iniezione) 
ina fu opera vana: la bimmora era «hirata 
‘Avo. G.°P° Hogniert (i. C) — Lei hu i 
inselata ‘la sinnei ella merito? Ì 
"2 Solo un momento, e col. detiore 
DE mentre INI 0.1 dottore ero. nella 








si 
Ì 















T'esodoi reset 
Nell'uditorio eorre va fremito: dil profonca 
Impressione. 

"Presidente — E la ‘canina com'era suì 
volino! 

Te Ben riplenata & colla parto dov 
schio rivolta in su 

"A, Sardi = Tn istruttorio tin: dotto che tn 
carini ora nperia 

‘AI Canulla — Né: el0 disse della busta, 
PASTE un GALlfocoe 





sel 


















‘Anpenidico detta Stomia _ 
i 


IL VIOLINISTA 


Romanzo 


Trovò Filippo sula foglio della vila, 
come lo atiendesse, Dallo Nnestro ilunil- 
into del salolto Gi parlivano Voei tale 6) 
‘coppi di risa femminili 








— "Ho de parlurtì, Filippo — mormora 
commossimente Judopo. “= Chi co. la 
casa? 


— Amiche di Elena: ospiti per qualche] 


sibrno. 

‘Nell'ombra della prima notte Filippa non 
polò scorgore i Vibo stravolto dell'amico, 
Tia 11 lano della voce, la meetta. farli 
dalla: mamo fo ‘avvertitono di qualcheeosa| 
dl rave. 

‘E TCha © DI subito! Tu mi sgorient.. | 
Vieni, ‘andiamo pol giardino: pura. 

= io... MO. 0 giardino — oppose Ja- 
cono vivamente: 

"2° 1h Diblloteca ‘lora... Nessuno ei 
potrk disturbo... Ma che cè? 

= ‘Ora, ora, dspetta 

iriippe si avvio primo. 














scno mica un cretino. 


tivamente 


| snaito contra li inpetjo® 


tes in} 


‘Avo, Sardi — Malo non equivoco... mon 





Richiamiato ll maestro. nogna. dice ene ettt- 

la cartina era chiusa. del. resto 
rebbe potuto vedere i eselto, oma 
rictato gli Accorsi nella attaza. topica: 
° LANerga: — Il dostore non era. corvo) 




















î%t Lopernag — Ma il dottore non toccava i) 
polso 

2 Slesizmore. 

fia. Tachiho — Nia alia festa della spirante 


ct eta DIO vicmo? 

cr e Mio arl. Nn del resto come i un 
momento di così privo angoscia polare preci: 
Saro die io posizioni? ES 

"bn" Persi 2°Nfa clta non al fr in un can 
toner piaigero? 

"o! non ho pianta ; mi son fatta forza 
i Msn = do Sarre dist. che la aveva 

ileghiozzo consulio. 

2don o voro 

La alinora Rogan conlinia ancora narrando) 
the” Gotone chiuse poi. In sionza, diete la 
(hiaxe nl paurone di casa  veose pela saio a 
Dianstereno, doro Ali mio a. faimare Gi a Dero: 
fol, dopo aver nea na, fivolilia uscì ‘li hot 
aio fo dicendo: © Noa. cori ghe mi fe 

‘il Sordi = i Borra non dis anche ché 
er fonia telito dolor torero? 


Il processo 














ife gi o i rin 
TUTA quat pr i e quot 
MO i a 
La OI elit PE agro o 
SRI oi cervia 
FURTI MORO Moe non 
RU ingr e, nl ago 
Mi dia Riti dote 
RR Stat ill Tera 
eo 
PRE Tani 
Same — i ie e 
I 
RA eum 
Mt ao re 
EE agae 
een 
DION GT 














cosa 1a 

















Liliana 
ite 
eo 
MERA e 
RITA RR, NT ao 
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"Se mi dlso'che una volta avava: fatto in 
quecnlone con Una ManiAl di anbimzto ata 
Bimba, e Ala è Impossibito, {o dis. che una 








inadro giunsa a anto 
mai rispose dl dottore — 





‘fc ma mia mm 
‘ ‘aa evito 





Sapaei e donne Itri.» 
"i 





Mio Le parlò noche d'un tentato suicidio 
dolià ioni? 

SE MONT 

Ap Sardi — Lal, ln Istruttori a detto che 


2a signora, fiopo.iì fatto delta Vifginia. ora fc 
SI gg temi Taerimos Dro iu ha deo 

SZ ICH sai ritmata: o mom mi sor 

PNL "Lol pon fu avricionta da qualcuno] 
Tenta sari Gi incera ta Variati 

‘CS do signora, gui mogli simbutatori del 
Tripubido mi difsona: ‘e Pantano, alla. imma 
GUnergiHe al postobio usare un o” ii Cori 
Finto chi è moria, pinco! 

ATC No I fa anche ripeta questa or: 
vazione da qnatche sacondotet. 














ci dope 
Di Sani (toico) — Ha wikio { carabinieri. 
Î; dachino CP. €) — ON giù che mon è 





‘Sardi — La min domanda ha # suol 


fimonie — E! già che to visto I carati 
‘lazi[in Telbimato: ca no Sono tate 
L'idiinza è folta così Udienza grave n di pro: 
tono, interogro. Lo sianoro. Alticelta_ dello 
lato ‘che filma. mo 0 pinto ni carcore; gli 
[inno {i ‘sio. pianto delta loro  Ieggiadra, 
‘ositnatà e Torso commiseranto curiosi 





del giornalaio novarese 


ehe uccise il pubblicista Repetto. 


Vereotit, 25; ore 21 
Quasi. matin, è Incominelato_ at, sio 
vi rocenso ‘Gontro Il plornoiaio no: 
voreseMinzagh Fortunito, necuinto, Geliuce 
ione, del. Dubblcista. Enrico Nepelto, aveeni 
Ta nolle cifcostanzo ohe Abbiamo gih: narrato 
N assunto dell'atto d'acsusa PamelcAto mar 
rige 11 processo i presidente, Caron: 
[Cova orgiore aell'accuba è ll procuratore dei 
ai ary. Rovero, La Pare civile è rannrcgon: 
fata degni nevoonti. Carlo Nas: di Torino; di 
Costantino Gipi di Verte Stedono mi dani 
o della, Difesa (li avvocati Luigi Porino di 
Vargoli e Colil-Medagiln di Novars. 
L'epilogo dii aramima folio n nova _il 














#0 imaagio dl 1907, ha suscitato ‘un norico: | 


Taro interesse ‘anche p. Verertii 
Tn Sall'priesi doll'utfenza: intatti un di 
ibblico aftolta a fribuna pubblica. 

io Vieno tradotto. nella. Eapbin ‘nilo 





palligissimo. & ‘omalo (lu una folta barba 
riesco, APPENA brIzzolato, Messa In MARRIOF 
ovidonzà da una quasi Completa coleiaio. 1 
to ammetto! è itanquilio, quasi. indiftorento. 
Nb ilauo sguardo ma Il “no aliaggiamanio 
Velailo, alcuna preoccupazione. Al 

‘ntesidiata risponde con' Voss bassa. Appena 
Parcettibile: d'quinai. mi siedo i Un ongolo; 














fissando [angamente i presenti con tino sguar: di 


lo, Dambolneso, 
Conilultà la Giuria, Il capentilero elmar Co. 
sta ‘al Ueitura dell'atto d'hccusa:  quiodi i 
‘residente a la chiama del fesilmont, chò o- 
Ro, uri deci 
1 Coltorio perlinte si costitui 
Ml deiteri Vittorio Fornara di N 





tì persona 
vara o At 





tone. Tnggi/ di Milano, periti d'accusa: ‘i 





Dado Gingnolti di Novara ‘a Lorenzo 
Fi del Manicomio di'Coltegno, pei deton: 
DI pp amano oz 

i pregidente comincio. quisdi. Fnterronato: 
fio dell'imputato. TIVE 
lia tazinl, © 0ì momento I dire 1 veste 
prraoneile lido NE gi 0 acc 
IfiidOnzale sd aiende che il faccina 
— Sartato ce coen avere fato ne) nonieri 
ida O mas 

Lincovssio bon Mengnto, subito: ssa pr 
qualelie istgnte II presidonte, pol a voce b 
SECON dialetto novarese: 
Macco non Fiordose. 
VI Hieordate Che isio stato. ila. motto 
Ta Sikdanore, sono stato ila drte de 
ol solo ‘andina Stazione per prende 
Riorfiall. cha ‘venivano. da Milano, " cen 
‘dopo, che cono avbre tato? 
— fon Bicondo, 
Ron vi ricor 
egg perso Cartoni 
‘_ pn ricordo 
Sme, non 
pit iv 
Ta Higoltelta e Jo uccido 
ip po, on Di fantino, 
Sia, Bafile. cho cio result angii anti E 

porci Voimealo la morta del Repetti, cr © 
SEAL avova. eno fim malora. fe atto ja 
Cile doll momo di nua mogii Gol onere 
SAI aontmaluto (OI pereeseniinio dati stor 
tina, 0 In calo ero al cho mi facente: 
Sleta | giomali ostie amminisirazioni 

= Angiema avapile si Ficorante di avere 


















































[cordate che, cedondo Il e 

















1819 51, sistlgnore 
Pi cha coso nvele fattor 
abi don All novo! sveztiato 


=U 





ail 
Ti Diazona, uno nter.sbrato osttea lt mi 

Dono, feed 0 casa e n'svari Ut ciicol 
(uit quei modo, secondo al. lì opetto 
Lho già delto: n) mettera in coltiva 
fa presso le Amministrazioni del giortali 
RE TROIO anchio ini mi aveva. mineeuaio 
COME quando1 
sicoudo bene® Un 
i Mopetio vi Aved, Glto et nere! 
Tui'aveva una eicottetin, ‘A cig.nerena col ia 
5 Tanto è varo che 

dai 











“i 




























Li" porrontitava. i muii  iti 
tico che ietione 
folteea in 











nil ti info ara nn. ci 
Patent 01 Sip comtento Int Kodnara 
Fate al vostri Mtneanii eravate con Anainenta 
i dd 

— Tull Norara na che lo ho sempre tatto) 
Dingo cca SER 
bla ReRFAZa al 0 ox in debito versa le 
Amministrazioni, del asobnali o di 











‘lograzio |a fami: 


I i El De 
Co I 
e ca 
fera Si arane dalc dt 

















no Vorga a corobrel 
fo non chiamo. 

La tilblietsen era al primo piano, vasta 
severa, Due busti hiancheggiavano tra | 
Volumi rilogati ‘in pelle scure. 

— Che hai? — chiese ansioso Pilipno; 
appena entrati i dentro, Joggando sul Vol 
#0 di Sncopo la sun angoscia. — T' senti 
male? Sidi qui. Che cosa ti 6 accaduto? 

— Mia moglie ha un amante — prorupps 
Jafopo, tha” con vore soffccato, quasi na 

















Ventusie che'ul tra gli scalfall qualcuno si| 


kscondeeno 14 amediae: o ni ‘abbandono 
"cara Un ssegiolonio, o ì press e si prema 
HPeapo fco-i0 iuaal, a &ingiziana como 

— Nite pasto! — riball snereleo, 
doll Aura = Ma chi U ha detto questo? 
fi non è eraî ina ‘non è yorol ta come 
l'at pensato? 

‘Ad ogni: parola dell'amico, Incopo seno 
leva, senza sollovaria, la tarda onere: 

"a on ho penali — risposa pol sor 
aclatimente, fsendo gli occhi lucrimcoi 
dh Plippo. — Vorrei tarlo sola pensato 
No ha da prova qui. uni etere. 

L'Anontma! lo solite infemioî 

= No Flippo: ‘è una lotera alreita a 
Laine che to o intercettato, no. rubato. 

‘er Mapere con. cordata quale 








sn Uomo sul einananlanni; i cul viso 1 


smpello dai | 


uni | foto dl 


la'detto: « Adesso Vado ‘ prendere |, 


inno 0 gue prime. |, 





[rubato. 
— Dite u mia figlia — ordinò a un ser. (cha ay 


intuito. La vuol? escola.. leg: 
‘ro — ‘che simo in biblioteca, 0 che nae-]gi. 


anto... ormai... 


(Per' telefono dat nostro inviato apretato). 


scio — Si 
AE pre e cpc gin 
i tin deine I 
NON MOArdO to nn 
ZE i conti are le 
ij Ome Rò: Ecco: quanto imita livece in 
prc pe gioni i ci cova 
Cats Ge gii de pg 
ERI SaR 
TAO glo poni salate 
DALE RR sit 











unto tempo The: 
"n Fottuta. delta 
‘ogffgitato: — Duo nani: ro caduto gol nn 
‘Presente, — 
tato. Informa 
ai Rosina. == Por tutto questo tempo do. 
‘velo. camminare con. 10. grucele. 





come; proprio, duo! anni 












“Acenta ia; premio con 
—if'Uttfraziolo caso quandi 
| Meritano, — sirnino tea anni ta, 





E AT 
qa Îttearo dl vernalo podio del Mansionars 
(EI SS Topo iL lio, iano Dite 
Hani ii SI trovati pllonpalafto e dei nei 
‘ttl'a'intrutoria Delt'AGCENA piliziarnti 
MI RIONI di GUIA etica 
suit co GO Teplice trace 
Tot RR ISO n Tini do on 
Sinex 1 mola tom iti la Flo 
Qi RI MM tari Posto: 
AU API II CI ari 
cato pe. ai Gorini. Eb Ivica e 
Moni ne i deli Vl 
O Pron del o lito malicaroi 
Sopot di USto di uo eroi perseeatone 
PERI EE ver e guaio: ivponio 
docu Mamieso Meresio one 
I OOO pais 
GGitie, — Primo i mimnenta topico ol 
salt ico e mai DENON di VO ta 
Tita diro 
e Te mezzi nicehir. 



































ma tro, carorto. 








Predidente, = ib SaGuioniA avere detto. fe 
miti lectio mon ite corni 

‘UE Nasi CP. CI) — È una cieostanan uova 
questa 


Ate, Doznio (Dit) 
to di vero bevuto del Inte, 
penitente —"AVsto Bovo del Into 1a. quei 


10 Istrutioria aless 





sio 
“{rciiaro. — Al mattino; ra mon ne done 
PURE paint, tn quinto, elit Ja qu 








tf Mi vino Bosnia Inccio riore Bhe 0 N 
a Sino adito ol homo do carota Wi DI 
Presidente — Insomma, qual ‘è Ja misura 








te dl averi veduto il Repet:| presisa delia chralio” 





‘cenato — Un quarto di iltra. 
Pretitente = Cosiecliè in’ anl eiorao val 
‘nvsie bevuto tro quarit di Ulro? 
'Naki — Delifore) sapore.in che; epoca! 
‘dell'aecusato Na proso mortio. 








lente — Avte udito, Bazzani? 

Aesusato — NIN neNnsi è maritatà lanzo 
scorso in sinazio. eGn un caporale musicate 
cetra 








ito. Agli, lino! detia 
rtiin miei sette GOMO seconda. (ati gono) 
Riorti lo nicht sitesì. mano ta fata» 
LU nervetziene mecta VEmvi IEETm 
fé — Possinzno afa dira la vedova 














into e 
lune, 6 Fote: rigato di lacrime, Ln povera, 
Slgnota s0 avanza vero il anco presiditeiale 
R'si sione cinghigazande: 
Presidente — E *eto cho il assoni aveva 
già minnesiaio varie Volte suo munite. 
o; Fiolto Volte ha nenacelato an. 














pol del contruzii; antehi avi in da 
ci limito puo avra iniialo to vene 
fto dei aiarnatio che aequiotava dal mazioni 
|anora lare. delli situazione; ‘In quel 
| LigsoNi faceva prevalere sempe. lu 
“i tomo GU a Fusione. Non. ici: 
Fava Goccivazioni, e 10 Fesplngova Segno 
figlio e tranalcamente: Quando. pot. ii e 
fitto hora eotirazzi qlla sus tcannido e co 
Fit ‘ola piosiona. dii iui indipeidentso ti 
loco Îl Mazzoni incomincio a mintceiare guai: 
cRleozs: GIVAWIONIA di P. &, ma 'cio a init 
ae, ite tropo, 1) azioni, sieppit latere: 
‘lino povero miri etettuo | 
Soe mineero 
Tn povera alenora contiiua narrarido /{é sue 
egatonI sulla utale glornelo 
Ho ‘morazato 1 10 me ve. 
































lilfmo' Enebino. (i contagi. Repet 
e I più an 





10 de quali hac ora 18 
Tilt tim ran torce di vo e sven 
d che quale. Cosa di grave eri 
lenta] di corters vorso Il \uoge) lei 
il dui ruitenta delta gente con 
sì Che, DUFAFODNO, ‘Via Seli eresie 

lo eru Suecessi 


rms. 


n aa 
IE Gun loi 
come Il ebbe scorsi, restarono; entrambi, | 
Cane e Geni cone 
e de dio 
Treia 

Re Ra 
































L'hai riveduta, loî, dopo... 
Sì: a prenzo, 
Ghe lo hai deo? 
Nulla: 
= Si è corta? 
DI nulla: non può secorgevsi di nulia, 
Inon, vede che Tui. Tutto il resto nan este; 
| ‘disse il tradito  singulianido più forte 
‘mente, 
-— Non parliamo del suo amorà... ori — 
‘enmoni grave con una tenerezza paterna 
IFillbpo — ma di ta solo. 

— DI me.. sì di me Fbbene, dimmi! 
Che debbo faro? 

— Nulla! — E poichè Jicopo solleva ell 
loccchi ‘1 guardario come non persuaso. —| 
Nulla, — replicò dolcemente — unico nie 








e | vp Rol Stagioni di Sovana È 


vo 1 Pressntimento; Tenevo th brncclo dì mio |“ 


Au, Noci: — Basta, baia; non ecorrò su-| 
nere di nio. 
li prealfente invita in signora n ritirarsi. 
‘A questo punta l'atcusato; Îì quale sì è com 
fotuato franquilo cd Indferente, sl alto ed 
elia: den in detto delie 
\qdpat domenici: Difesa — Via. 


no, Nast — 
Aeciaato — 





cioe an 





Rientro CA DIARREA 
Ualonze pemeriaiene 
Ta 




































lgi Foo aveva ofigine dh rivatità commer 

— eri: co imma nidi) dire 

Sipete cho \l Rcpelto uvciaa fatta da 

Musa in odio del Dosaghi presto le Anmiai 
Sttaxpui del. giormalià 

"Non so mi 

ri Naat (Parto Civil) — DI quali gior 
va ia nglia Î ReetoT, Di Venti eicrnali 


A mo 











me di abilico che | 





Vega dl Correre o fn Stamnt; cid | 
Bastoni Ti Sthoto GI NI Hot x 
Bitta Marinola ripa. al 





“inpoto, atto vesditora 
qOMA, Net iO fotivo ci n Cote 
“odo atscane Li fn quit ue Vite 
Sta de io Tolto 
adora (dl Vate Sendicare 
Torinato: pesi 


del stornali atta metano IRRSARO 
FT na 
RR ia 
GRA Go 
Telai a-Tovimara tte La PAIR 
Se 1 e et po fo 
"Enia fl cov. Giraeppe Funsagatt, commise: 











cinta, dol onel 
Perche lo aver 







































— SÌ, alznorme. E Vinto parreckle volto 
Vi EIN gp it pi vt; cl 
Lit RARO 













Choi cos dl 





nnt 


la cera un ottimo: padie di 
e Mi foci Cd Mino si 
ife) cero ecosta cho Me 
“2 Uto Senio die Ero pare noto I 
actstveze. Veriiea da denota Volta Ai 
dose iii Daf oi 

mo taliato: Gupedia di Pe: norra 
gs catia siazione mondo ul avvento. ini 
QD, I rel enca teloni 1 o vidi co 
Balcone: Apment mi vide lo Redi e Ilona 
st, Nentipic no Venga Svaniy perohe Unit 
eni ro dro di + Polonia in coso 
18 fino hi colpo» 
Grdaorlo iena: otccaza Mi troxn 








fammi SE 
At fo 























alto minudo TU) [avvoriio lie Eri tato! ico 
da Homo. ANAAL SU) oso (e (quid nelia cast 
SA Hocreni: ‘beati ora i tico orninto dl 
Aaa Sco to bon iter Ii Inosueto 
Tgital atei di ai nirsi a mie nce eni 
TI i colti sl etto, Ent inten Presenti 
dI TG nia mai imparo; 
5 O}ara fiorali sizione. et prenderti mme 
Setti e susodio IAFARI Sul mono i Piazzoni i 
RAI Quindi income scia: 
Folli Vitto, tnoceafo, labiecato e 
QI MOI II BIZKANI Si SONNO An bia al 
bom it iogi SOMA primo cel Patto nd elba 
fon ul un Vizio, Era aceltato; come il folito, 
Contro, ‘mentito nato. (tati ima homes 
(dt Te qeonnzinmi fo 6 min Moglia crede 
Mi png ene Rizzoni Al torte nerina, Cect 
Ridi Sovgco €he. il povero edito kim 0 tor, 























venditore 











E riprese dopo un momento di silenzio: 
Nulla; devi fare, pol che mulin Nel 
foîto* poi che lu hai potuto luselar pussiro! 
tra la violenza del colpo a In Violenza del: 
l'azione quer la ore, chio son 
poche; mn Dustano sì consiglio. Tutto a- 
UEESti poluto far. subito allora... ‘Avresti 
hotuto Accusarla, seseciurin.... anche veci: 
Herla — oggiunso con tin fremito, abbas. 
Tdonando le mani dell'amico e nddossimziosi 
‘i Uno scaffale, — Sareblia stato un male 
Fa tu avresti obiedito nll'impeto della pas 
ione che non sh nè di male né di bero. 
[Tu ‘hai munetnto quell'impato... l'impeto si 
è rivolto contro te, U hu prostrato, invece 
‘dl sengllaztL.:. Mai potuto vederia senza 
Iprorompore contro di lel.. Ora è la ragione 
[Che deve comandaril..;: Non seì venuto da 
ine per questo? sporchi jo & parluasi con 
la voce della ragione che ai # oscurata in 
fé momentaneamente? ‘Tu sai il bene che 
"1 voglio: tu sai che w poco delle nostre 
‘nîmo è comune a nol due... Ta sol corto, 
‘è vero, che io nom ti consigliorai una viltà; 
 actomodamonto indegno! Sol certo ché 
0° parlo così, mentre everdo 1a tuo anima 
le conosco Ja' sua nobiltà, la sua purezza, 
‘fome parlere! h me stesso, olla fede di con- 
Ilellane (Il meglio! Sei ben certo di tutto 
'auneto' 
Cartissimo, F@inpo | 
Ebbene, U ripolo ancora: nulla. da 


























] 
1°] A domanita; Fisponde quinal. 
Guna sonnambula & el non sa di cha cosa sono. n, 














io ecgli anto rivenditori avevamo lim: 
rvssiono cho il Nopelto volesse ‘avere |) mo: 
HODOLO Ul INNI ioruali. Corto quando lo nl 
ti alito, cicuuditora. eUbinio sdutore. che tl 
Strolu. di li Poyalo volevano, ivolgerei, i 
Hopetto, ‘aneliuimo pratici ‘0 (la. tavemlita| 
li Quosta ilo giornali l'otteneinmo ‘nol. cos 
l'obbligo di Lenere il Bazzoni quale cano desti 
stelo: 
| uo: Nasi (P. €) 
Bilzoni quile conipartecipantet 
— Sessanta IL i ihoso, su per giù: 

ozio: (Dilssa) — IL itepetio per ott 
netu- la psciusività del giorialt ricorrera. ud] 
Afli subdolo? 

— Atti aubdo]o, no; aumentava 1 prezzi. E 
ra, lesione ‘di ' concorrenza. 

‘baroeris Marco è Il comsocio, dello Zout nel 
la 1ivandita del giornali; Narra: 

— il giomo dal fulto, svendo. saputo cha ll 
Darsoni hu al era tetto Gila sutdione Der ri 
Paro 1 (giomiali, ml recato onto. Zol 
Qunaido giungono alla stazione. 10 irovan 
filo però sul posto. Lo Zad la riniproveni pori 
la dun traseuranzà, ‘od il Magoni, quando pol 
fumino nella botisgn dello Zolti, ge 1a. pres 
‘con ine ‘e mi diedo duo ‘senta. ‘0 fiero. 10 
Perdona percio, era_sovante. eccitato, 

“Si tamara dol Meporiot 

Ohi continuamente: 

Cantono Viltario, doll'Amministtazione 
(Popolo, narra di avero dato l'esclusività della 
vendita del giornale nl Repetto, ma soltanto 
‘bora stazione. A domanda, rispondo che ina 
Repetto parlo malo. qu Bazzoni th modo da 
Mtetlarto ‘ln. catliva vista. 

(Chio, Carto; proeratoro amministrativo deb. 
la Socioià Editrice Sonzogno, narra clio il 
Boazoni era: (n-debito (i 1700 Îlre, cho sì 0b- 
bllsò di pagare q rato meal 

— Gonone ID Abel LI uiia vendi 

= Ho avbto con iui rapporti per la rivendi: 
tali stazione. 

— tin spariato auaiche volta del Bnzzont? 

Feculato — Dica fl'testo selon d vero ct 
io. mi laenal con Jul; norché Ronetto Introdie 
Séva-in cità 4 giornali cho avrebbo, dovnto| 
Fenilore soltanto" in stazione? 

Testo — E veniasino. 

Ab. tipelio — Cuosto folto mon 6 più quel: 
lohegia concorrenza. cito conpinta pell'anmier 
faro è pressi dalla. morco por. oltanore, ese 
sIVITÀ dello vendita ma 8 un fotto lniebito] 
[ontenrlo ni patti contratti 

Tree A persa. 

Dono; ui brova riposo, sl hilila! la disci 

Mono dl eni a GEE sro. sii 
livv. Guseppe Packico: Montani, sindazo 
di Novara, 

— Ria ‘conosciuto ll Repetto, 0 quato era 1 

‘nio carattere? 








Quanto, percepiva. 












































- SGD fees eezio concorona af mac 
"La concorrenza è sempro un faito che ti 
‘nora malcontento, In Novara è nata profonua 

Fimpressione. pel ft 
Scsi avevano puro parole 6 iuta pe to: 
Konoeditio per un Buon, uomo, foto, aiegto 
‘l'zdoni devo 

















fo sesso ho Subito ponsste 
onsere divantato: pazzo. 

'Spinelii Pietro, facchino, 
vorose, conoseluto 





E n cuio» n 
de in ciagolartiài cd origk 








nica. Narra Cie soventa si trovava col Ba 


Holy bero cd a giuocare. + Bovanto i Has 
Rondi si dimosiravo, adiradisimo verso N Re. 
‘petto. ‘Una, volte gil-tin. fajio Una socua in 
Lila presonza, ma. Îl apotto nori gli risposa 
perio Itdagi: — Sa che abbia avuto pi 
rentll'amoni. da malatita meninior 
egli mora di sì Un fratello cd un fre 
li testo: viene copiato; ed cati so ne va 
soalicolando, in modo da suseitaro Una viva 











Nara. nel ‘pubblico. 
Gicrrini. Sclplone, consocto; Jolla Società 
totifrico di Nttlono, Ha dato in vongita ie pub» 





Milito dll Baci pl ma an 
DERE Metti ia fo cina na ci 
[Nere in escluntvità. 3 
NI peomeira glie, netsita dico io no 
peo te Gneo ina enne 
SENI 0 caritas ataigene, Oni 
Gn ia ion in il, o 
SG a RIETI quin dla 
API Go i vere bs cdi 
Hone cei I darci vita 
dati ne i ATE ot ont 
Ma NAT O SOA finan 
Mt REA (it CE ino 
Mei mago e festoni da SU Min 























19 sentito, dire. 
pagando Garelli vorra: 


— queto ma 
tato, di he uno Un 





AI USÌ noslontava ta voridito. vita. nati 
Fante, AI recai a Milhno, e parlai col'avv. 
SEI: Inencicato ‘dal’ Corriere, IL monia mi 
‘dino cho l'Amimibintrialeno dt: pioronte (a 
vota acuto delle CIMINO Informazioni sul doti 


n 
Quando 


Nile =" iui purieva dl lui ora fem 
evSiiUtissui, Diecthe « PUgudiiola LL Lor 
Floro cda 30100 rOVInniG,. letela Uda io! Id] 
|Mboniio i catino la vita 
‘urdonati cosine. E venditore di giorna: 
Qi NGene cl Daga eri si rl Go 
" Su La tuo" ila" delle buone 
italo. di ftera *. 
'Sapeta ‘cli Hepotto; uvense. favo prat: 
[el inuebico jr tagilero | gori hi "Baz: 


Mali Lo n cena diro, 
‘CaltiMtedoglit (Oltesa) 
















Huzzoni 
ì 




















qui 
qPlltoto di Breea e si ‘tendeva palloitolo di; 





om fa-fruso 





sine 
it 
Sempre allegra, fosso diventato. tiats, tac 


‘icil (tesa) — Mù notato che merli 
plz eo LL quale pri ra 








urto” 
oh! 





ig 
Deamurdis elise, confetlero| n Novara; Li 
| Dil narrò ci sn avi ia medi di vino ce 
Ora saio rovinato, 0-inl intro ii compefit 
diolia ‘morto per Una ventina di tire, cha io 
tilaty comprai. 
stero I Mepetot 

di visa. 

quvi dosina (Diraso) — 
avessi cuniliao umore? 

QCSIO cho ite. negli ultimi 

vi iiedtimoio iù, 
i Celti Aarico, prop letaelo di « Casto 01 
i onoto = di Novure, ll cazzoni, (cho gilt gra 
‘amico, € confidente, sovente ell harrava. più 
[Senio fa ao porla. 

ito. CoMCMetagiia — VI (eri: mit. dit 
Fal FA 0 Stato naTialatio. muco” del Ha 
Oui e quello In cul' era ullmamente® 











10 clio il Bazzoni 








fare. conto di el. fior che perdonare... 
[tadendo 1 Non (è un comsigio di vigineehe: 
tia quale porrebbe a Wwtt, quale forme po 
Fe asiche ano nella superio della nostre 
(oscionze. Non lo è Bisogna vincere quel: 
f'bitinio residuo di barbarie che'è In nol, 
‘Tu ami. mon mio’io. ol detto met: di 
SA chiuco' dentro |l tuo amore como una 
Fosa entra... Ty l'atm, o 90, {o sento. 
fn modo clio nom potral staccarti da ld; 
fin che vivi. TI pontiresti di abbandonar: 
la; gi altontamarti ga Tel..? Non risponalt 
fE' Sulle che Gu risporida. lin cl © trasi 
fuso in geni bra. ‘Pu l'at. esche più 
He pi ora. she { vedl Grado. E ei 
[ufiguo non passo consi ‘Spar 

Ha i che puoî tare ba altro fuor che per: 
donarie? © spefgnere. 8 poco A poco nel s8 
‘criizio. del perdono l'angoscia ‘del'iuo do. 
{foret Tr sot un oredento | Rivolgità alla: tue] 
alizione. Che U dice essa? Nori Li dite di 
perdonare? Non ti armimzia 1 perdono co- 
ne l'opera più dolce ehe vranina. possa | 
omplera vatso un'altra anima peocalrice | 
fl perdonare. e (acerido. Pordhò noi vi 
Dub'essor pico di partono dopo che la 
Parola ha Rocusato. V'È nel perdono una 
(Speranza. Tu nen puo) asere diatrutto in | 
le dinnanzi a questa prima colpa, la spe! 
ansa di riprendere lì suo cuore. di icon. 
el tempo; per'un'astetzione ln 

È miracclo L' 




















‘ui compinagerano|il 





finito 1 Biizzon vc di ma e plenzenda | 








= Corl.: una volta gundagnava molto, mai 
ultima,tente I suoì gundagnt erano miserrimi. 

‘Doll. Raga, perito d'acctisa: — Deveva moti 
Molli tazzoni 

'— Qualhg volta beveva molto: fino a tuo a 
176 1180 di ber al giorno. 

Mizzi Canio, proprietario, della. «Botte. db: 
ros. il finkeoni Tu nelle. sua osteria, 
rima, der Tato, Bra di oli umore, Lal pot 
Mln ‘da air clio dono avere fatto duo o tr 
rito, 0 ui ratio sl abbuuo mel viso cd 


tito. 
Mrlinola: Sreolg: piuocò -anetio ul alle ho 
li Sold elio quosti ad. un tratto 
i e pensò cio quorta (riaterza 
fosso doula nl fatto cho aveva perduto. 
cibi. Dozino, (Difosa) — E quanto doveva 
pista per: paeto an 
‘Credo circa trenta centesimi. 
Quo. Bozino — Ha notaio cho Il Baxzont 


t06s0 stralammo 
ato: stravagante. Salta 


SME T, 
TARE Mea Co 1 gieniomiare 1 ict 
patogeni er artt ha 
ETNIA E manca n aa 
TT DO a pain 
FARE TT  ort Sal Mageni 
Sa ct Vo SO da edi. ria 
"Sa Che una vita nl ala pure vesto da 
“IPA an vota” qec sosia gar 
MG DE Mogano UE SOM 1 alare 
1 i i e eci Mu 
rt i ZIO In cor 
Ratio poco maia Sc Eni e 
SII RO O A loto 
MCO nem oi (Rione 
H'itente nvta quindi 1 oteto per 
ato nd sporto l'risuiati desti Stai mae 
te ronnie 
renda prio a pirla. perito dico 
Hol Raggi I tto: Dateci a entro 
Ft FAST UNA palese, ul 06 
SO Ati (Dc spiata For 
Rio ot gel un ingesolimento ge 
FENG e naiion tie green 
Hi Maotiyfoton pueniet gioire 
MOANA i cioe a reno Te 
AO i IO LR Enologo 
EE ORI ei SUC ona 
ni metto SU tao 
Potato im 
Sopgiustoni gel clio. 3; Seca 
Mo nai o Tie a gioieena co 
det ita alt ret 















































itonoro II Pazzoni. un anormale, ‘non "ut 
pazzo, 
et Bo:ln9 — Ma come nuo lol dimostrare. 





GIO Rot: Momenlo, del fatto Il azsoni fosso 
folanto parzialmente Iresponanbiicà 

Ipo Rand — fo. tenga vontorieho zii na 
Ch iogica, SUO puro Moro ma foglete 

Per i periti della Difesa Pronte 1A. Narola 
“olt. Guailin, nssistonio Nol Manicomio di 
Collegno. TI Kiovane scienziato eno. che ta 
Difesa non ala tivi dnltaceusa rio deine 
Susatlono hi (crminolosia cimica. E cone erat 
fon, copatdepzipni ecienibene espone, 
l'idienza di domani. ini 

L'udienza viene tolto ite 1020 

CESARE DENANIA. 


Il processo Saporito. 
Gravi risultanze a favoro degli Imputati. 
Un vivace incidente fra testi. 

Hotopna, 35, ore 
1 continuato siamiano spedliaiento, Vate 
rofatorio dal test OMEREIAOI en 
(cs 
quit Elina "po gl 
Me e destino it e 

e atene OCA UD o matt 
Efo sa nio gia, cre deve dire mio figlio? 
pggssia GbnoSionE © conrermata da Pieno 

Leonardo Messina riferisce aver ll Basono 
etto ostina tia d'alto 
foco via Siae) 19 boato e Cile 
REMI conio ato nego ua 

Oi GA, SOIT cn agio. 
[ga cho corto Dinansdtto pl cleso cha 
AI ee Poe po ita 
MIRI Gina Mo le ine 
POI ida [ia DISSI ni gie 
RR pri 

GRTOIO CONTEA ta) Catandrino gira 
(OG ont otro tod: 
‘dl Hitunio a fabbricaro na! escano morsi 

litio Cataidrito Darioito (o mi 
GI CIRO Arai al ica GOTI, 
E I SIE 
Suo ted Oer ceono dol mare 

To lealco Mida ginguo ann fa ebbe ato 
ud Node A nici e mlt 
a 
fondo. deposto n Palanmor di averne Meonte 
KOITE Reno era are no 
RIO Me CIO 
CER SUO a sconto ne 

Glacama Wiala depon 
(IO pat 
More 

EE ima oldilc) controta dol iti cr 
Reitano Foe mc, dotta 
DTA N me eun 
[scomato did carabitieri. I confronto 6 cui 
Cai 

10 loro, gichiacnno d'aver delta 1a vorità 


flenen pomeri 
fio: Catopeo, ineci 
ribunato di È 
fiato entra. 
Tedpro tivo 
tini, n duo” glornle dopo, l'uccit 
Hbxalno. 11 dosono Kit dlsso di aver fitta le 
(icitaraziono dietro promessa det tenonto do 
earaminteri dii onto d'hemne, duo, vestito o di 
‘Estere mandito 0 Loma, da' donna Ghecchinn 
Spiorita, i diverti 
Ji tosto Lodato: proseanondo la sua depost 
[efona, ico che 1 Bione si mostro bol ner 
fto. di caser fata quelia dichiarazione. "Di 
into Il processo di Palermo, montre ‘ocavasi 
IR Comprare, tecogio ni fratel. Corsato. Ta 
'eoniudatze vite dat. nosone: e Chiamato al 
brocuseu. Ol Palermo, — seguita il testo, — fui 
licoiminata Jo condnrinato poscia 1 tata: 
i giuro di essere Iainocente. perché. sa ‘te: 
Stiment venuti. doporro a Palosna, 1 ansi 
Namno recisamente smentito il Pincone, fossero 
danuli ‘ Lanciano, Not sore stato condon: 
Jato. Anche” quid Molognas mell'infermenta 
Mete carori, I iisone ha ehe n di 
Verso persona di malta sopéro cieca gii ‘noci: 
Losi Al Sanorito ». Le 
‘Presidente — Chi sono queste ptrsone?. 















































So 'Mi Vegto cosrtlio, ovoscioee ti 




















laonato poscia dini 
ciano. oro tl fasano. Il 
ipagnafo dal carabinieri. 




































iena di questi miracoli Fila 6 giovane. 

Fili #0 amo, coffee ‘© soffriri... Porche. vi 
[orno. non ‘dovrobbe ritornare a to. Mete 
foscore "tuo amore, ricooszarti ‘avro 

Honene, e sentirvisi ripostre? Tu deri n 
Heico in to questo sogno por miutarti n vi: 
Varo. So dovesse rimanere pur sempre uni 
Rogno, ho giovare it Sa moserare 
die tu cai lo sua colpa? Ma se Îl sogno ha 
filo possibiltà ai avoraraî, tasendo_ tt 
l'accroscerni: lu mon le Tarni sorper ‘cone 
Hro dalla di iel anima uvotmbra. ques seme 
pro invincibile. Se ella an che tu sil. ‘aon 
Fatendi ponte 0 cammino le toceberà 
faro per iccostarai u tef Bisogna cho alla 
Inv sappia: bisogna che bu To laget Iitu- 
ione d'averti ingannato bano, bisogna ehe 
Ha mon ponga fa le o ii questo gato cha 
Fogtlerolbe ‘a el ogni spontaneità di miti, 
(che la, umilterebbe. Enutilmante, che. toro 
Ta rengarebbo viglie in appueenza e code 
(nel ‘fondo. E nol lo credo che abbia on 
(caraltero che non U pardonerebbe di essere 
Derdonata. La sue animo, credo, rift 
Febbe 1a pietà di im perdono. Impictoninia 
dI NP Nol. 0.1 Questo al, parabbo wie 
le. La pisiù' non Hoonduee. su'amore. E 
‘Altro... è altro... Chiedar l'lemonina dal- 
l'amore a una derina cor 1a plc, Vl 
Via. mon è da te, mon è da omo: Mi dà 
MbFestOr.. 


Cona). FRANCESCO PASTONGMI 
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L'aitzine degli studenti del Politecnico 


Le'listo di firme par la rianertura sospaso. 
Un incidente. 
DR del ico avevo, 
“dA ullandiomi ‘elio. molti milievi, destde | 
ali lho | Corsi ecigpesi der Palioenico vert 
tano Finparti, fo noto che essi possono 


NRMIRANNA CARETT 
Ta polo ambra || Goinile dana ntù fm 
CARTTI cgil (ILA, sortito Confiri 
MCCARDO DEGAGII 'Anbtswola. solcoltidiinà 1a ° clstnfertasnt 
È Momnel0o dI tO NUOIÙ ehi pintasimanto 
<ospurseno di lagrime adorata stima. di 


fil quale è prona di antipatici tranelti, con- 
ima inutlimenta prezioso onergio e) porta 
d'uno sehlseciamento pieno di rancori, 

Mai a wa scoordo anorovola. 

Ed è sull'esito) foelunato (nl conti 
bograîico — risolto. così Deno pec tulti — 
0 nol ci poggiano por prerentara qué 
Sta nosira ci 


0 seine 
10 Mtengio Tratent 


dio sd entano (i scagiiori ‘ono ont ot 
{Ue ton co trotanti al combini 

teri 
Chat io I (Ss IRVOONa CANONE dagli Indusiialy matottuegioldi Torino per 
Rintcazto da fasi. Quando Ontorano l'on|le dntrata ih vigore del nuovo. rogolamien 


Ì 
Lodato estrae ‘na carta Diventa e leggo dt | CRONACA 
Titahilito rondine dopo fl violento inclten: 

Pagni Oddo od Ampoliiia, Stio cho rocavasi to, da essi stugiato in uniono urla Lega] 


‘cafe etna a ata Pinta a nare de 
La questione dei metallurgici. 

I ITA ITA 
| RAF OO E AMOR STRO SOI gOESe [IV ORE lalo Ta ta mo ipa 


lin patlegzio dI frasi vivack ed ingiurioso, T 
Euiia. Un glomo_ tl testo luvotva aaetemo| Il 40 corrente scade il termine preliss | 
| I Lodato estinto: e Debbo. corebinaeo. qu 


IL Corealo dire al Guicelario: 
È morto. e bisogna alii. Il vivos ui depone 
al conio il Lodato y-‘ilteato do. difidal_ 1 
Galectardo a non dira il falso, nitimerti 10 
Avrel deminelato: (Sa att mi risposa? «Non 
‘So alento, fog tico mienta s. 

‘Dopo id letta: dali Interropntoril det Gale. 
olanda, cmigcato: cho contorma la deppetrione 
Hel tosto precedente, i rinvia To sedi n do: 
mattina. 


La posizione doll'ox-frata Valeriano! 


va aggravandosi. 
Tre morti misteriose. 
Nnpott 5 ere 10. 
Lipofinta Valeriano; 10 Gil arroio hp ito 
Sato pi sot ni domino it 
dI ito Rfid Cesto cit 
fi Senio nine aisi dî 
Peer Oo i dott ini Meo tl iciolai 
e planet alle anca Fmi Giai ei 





vera, dn seno alla loro Fedorazione, 6 così 
Ihequivoca, da far femore mariamotie che 
(Gi Groviuano ulla, vigilia di ‘usi muovo gran 
'Sioso contilto; il quale turba Torino in uti 
momento -pocò ‘0 nulla: proficuo ‘all'indu: 


siti, ui suvoranti, gli Iutsressi gonoralti 


Oggidi, por quel viucoli “dl soridarioti | 
Scinpre piu forti che nyvincono i singoli 
sessi a'quellli pubblici, un coniltto chel 
blica. parocchi ‘stabilimenti a parecchia | 
nia (di operai travalica da Xoua pri-| 
per enttice nol dominio pubblico. È 

noi, per quel sens di sircorità che, più 
(ei no, costituisso una. parto del nostro | 

‘osramina giornalistico, vogliamo — ora 
ele Si è ancora ln tempo — porre una fran-| 
(Ca e serena parola, pur rispettando getu: | 
bolosuinaite il canipo riservato gl) “inte. | 
ressl dello duo parti contendenti, gel quali 
‘tese; ed esse 5010; possono essere ‘1 iudict 
'Compotonti. 

M6 ll'acutezza dol dissidio non deriva] 
‘ui — per ora almeno — da 'un contiilto 
i daro: 0 di avare, Isso nou Verte sul sa.| 
lari, a quali rimangono Immulati: non gli 


getti 
Mita: moderna, per Incaponitst st in pes 
indizio di principio ubulto fa fut i pacei 
dol mondo. Ea 6 60m lora A presitemto ue! 
Lega Induetrinlo, fl quale porun Lropno 
ita lot conii ‘oontro ogni consent 
TE Vitoria matri, se tiuzccoibe quiz 
nenmiento Wi principio, non mo Impel 
valo ll riconoscimato,demuii. Teoppi 
Atl proble, vermento vitali questio ci 
Asilo o e Inenenio, ae D 
ii ramporii fra caplinia o Învore, perchi 
E soifetmiamo nisora. com corsi 5 ricorsi 
Hu” principli 6lementari de) nuovo diri 
Poeta. 

È {anto più aarobia da deploraral wr 
Boa ul pr i 
‘iuanfo abbiamo ragiono di cradero. che 
Harebbo Golllro che, 


Lamento. 


dovasiani. agli. Industricii 
Ei sono tropiio imbAVURI tl ibponendo la (oro firma ni ippomito Cosio | 


Seperionzo per lasciare avventirare 


opinione pubblica a che anche, finita ed 


‘aictto mi carpe | 


rogiudizialo noi caso attuato. in 


mpossibile. una. sc; 
Pena è equa Intesa sul contenuto del reso. 


Mittestaro Ja. ora ‘adtestona i tato dosiaorio 


cha. troveranno, 
cuenta. Direzione, 
sei rete: e Dover. 
denti, aipnona Tessera, quest'avulto, 
"LO. I mmpedico che, te le 
Sto di iSeries por la riapertura del corsi 
limaniensara esposte. La ivenelomi datova 
ni edo così Forma; he U neesidanto (eHa| 
[Cotimisaiono ‘di ‘clonato; Han aicuni. g0ì 
Capi, si atteottà ca roch werso ie 10. li 
Hari tunitina, dad prof. D'OVidio, al Musco 
Filualrinte. ‘ncosandoîo di ordinato In to: 
bons di qui lato, ol scono di evita 
i fai Inellonti: Aggiorna che ila 
o î nenva docs i fovinro a No-| 
fn, pressi Il Slinistaro dett'isteuziono; duo 
ubi rappressmtanti, 1 munii. accompiama 
l da un, deputato. ploniantian, oyrebiisro | 
cinalo i finito 9 corcato dl batta 


3 ‘presso l'usolenecapo (dl 


| 
I 
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Francesca Merlo 


vedova Caretti 
ROERO 
RM Coat ori 
ormai mao AV 


Muislio. ‘In. Chivasso, ava sneatino. colobrati 
citirali 


1 prot. doll. ALE: 
negro ATADIALENA, dl 
ora ‘bombino 


Giovanni Pietro Maria 


volato 1 Cielo nelfo ore mattutino di osi 


DIACHOSANO, 


danni 


vat 
no ml ‘aimici. ‘© conoscenti la more. dei 


Giuseppe Martinazzi 


Dos TONRINA lio tanto li peo: 
mbnal_ di Coltorelio e tarelae nilo mesiche 
Focal alto Stcivia: Onersia AgHcolo di: Colle 
Eoto-darelta e Lorsoee, sl Scanlo dol ca 
omini nia DIoROne deli itaca Loigi Bor 
SEG TOI lt (mi o ‘camoscaniti cho 
dop so trainato ti si scontrano 
nidII hrofessando riconoscenza. iniperitumi por: 
lama Vivistini rinsenzinmente n er 


Famiglia RARTINAZZI, 


Lin monilo; 1 nall'ed'Î'parenu titti dol'eor: 
pianto 


Come si inizierebbero le ostilit 
a Ladorazione desti operal matalturiti 

Mi profesta, par. bocca del suol dirigent, |( 

Pla: cho disposta nd entsaro in ainichiavola 

È [dis ussiona ‘con, la Logi. Industriale, colo 
Che quota ai ccani i ricononcrgiine N 
‘Ma, ove l'iniziara la pratiche; foxso: reso 


Si Eire LOTO Pat 
E 
ia dia dna Ge 
TE i Of detta ere ii 
NI de son e 
RISAAO COVO O GLE AT a gs a ih cuenta Ver gio dle il cl ofediemmo (ou: 
DIRLO ri Ent ici fl ii deri 
CA 
SEO e fot i (O a n ere riale Ipo al gel ocOVta fe MLA 
MON Ca Ni: doruzione Moallurgica con un lettera cho IIziora così. GIi oparni a quinto si 
dicavu' precisamente così: mM ‘pregio di|SU'R, — non. proclamerebliero 10 s0OpSrO: | pralevtadecikero di contitaare di toro seio- 
"va i]|wiiro copia del regolamento unico per pil |fupo marzo corr. essi sl presanterabbero 1 jera calmo, aspettando lan rimosta. dell 
ti noia oparai molilurgieP Guale Veste alproti|GOPrica: aleposli n continuare IL Musora [compagni sixint se Ina 
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METARSILE MENARINI 


Fosfo-metilarsinato di ferro, per uso interno e per uso ipodermico 


Il METARSILE MENARINI contiene tutti gli elementi ricostituenti: Ferto, Fosforo, Arse- 
hieo allo stato organico, cioè nella forma che più si avvicina alla composizione stessa del 
l'organismo. Quindi il METARSILE MENARINI è un ricostituente pronto ed assimilabile per 
adulti e bambini. Indicato per la sua composizione nella cura delle 
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RACHITISMO, SCROFOLA 
ESAURIMENTI NERVOSI 


DEBOLEsZF HF POSTUMI DI MALATTIE INFETTIVE: ecc. ecc. 


L'ESPERIENZA DEI PIÙ ILLUSTRI MEDICI ITALIANI: Ascoli, Bianchi, Biondi, Bozzolo, Buccelli, Cacciapuoti, Calabrese, Cardarelli, Carito, Cl 
Concetti, DE De Amicis, De Renzi, Fede, Guaita, Lapponi, Marchiafava, Martinelli, Massalongo, Morisani, Mya, Pace, Petacci, Piccoli, Queirolo, Quirico, Rovighi, Scotti, Senise, 
fe Tinozzi, Tomaselli, Ughetti, eco. NE HA DIMOSTRATO LA GRANDE EFFICACIA. 
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I REGIA UNIVERSITA' DI TORINO 
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Concessionari esclusivi per l'Italia e l'Oriente signori Zini, Berni, ceri e C. — Milano, Roma, Napoli, Bari, do 
si vende in tutte le Trormaacio. 
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La cura primaverile più indicata ed efficace è quella dello Liquido — In polvere — Gachets. N 

] Te G Il Preparuto, seguendo integralmente e sarupolosamente ricette dell'invi re, dalla VERA ED ORIGINARIA CASA 

ANO FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del Prof. GIROLAMO PAGLIANO — da lui fondata nel 1838 in Fisenze cwe nem csasò 


mai di esisteso — continuste dal suoi legittimi eredi e sussessopi nel palazzo di loro residenza 


i migliordepuralivo e riofrescativo del:sangue FIRENZE — Via Pandolfini — FIRENZE 9) 








